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dall delmese DIREZIO E: Roxk, Ministero delPInterno.

P£RTE UFFICIALE

Al Ministero dalPinterno trasmisero indirizzi di condo-
glianza e devozione a S. M. per la inotte del Re Vittorio
Emanuele i unicipi di ßþtzzano, Mombaldone, Basaluzzo,
Ikrgoratto, Bienting, Viçopisand; Calciitain, Lorenzana, Po-
nerance, Laris Fitgßi Qedina e la Società di mutuo soccorso
Yia li 6pelai di Gello.

MINÌSTEiÏÖ DËGrLI AFFARI 12TERI
IVotincazione.

Il(loverno A o A$t'p Êhe le domande dei farmacisti
itäliani Jiretkoak ottener'e $¾atoriWazipne di introdurre e

véniefe nelfIdrþtró½Wätigd fifellÏ$ihili cÏi loro invenziàne
dpbbono esserà diraltamánde inviste af Ministero Imperiale
delle Finanze, e che per Pävvé*ité gqelle che gli pervenis
seró per altra via r härraino senza risposta.

Pe Ñigistro:À. PEIRÓLERI.

alle solite categorie, in conformità della qui annessa tariffa vista
diordine Nostro Aal Ministro delle Fin ko.

Ordiniamo che il presenteñócreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolfs ufficiale delle leggÏ e Èei
decreti del Regno d'ItaHa, mandand fiitgu tti di
osservarlo e di farlo osserva
Dato a Roma, addì 7 marÃTS7.V

UMBERTO
MAGLIANL

Täriffa.
1 Carta e ca0tone di o ni 40aÎiik, esclus i

carta di mcßukispeciale gli åtamyátiand osvdelfelMnúMét
zioni goverÃative, noncheda taktsà Àtriscie pan gh ufË
fici e la carta hollata, al quialÑa . . .

2· Carta Šd uëà d'imballaggio, id. . . . . 50
3 Terraglia bianca, fiorita, porcelläna i t õt

in genere, id. . . . . . . . . .

4° Bottiglie grandi e piccole di vetro Bianco icohieil
altri oggetti di vetro e cristallo, id. . . .

LEGGI E DEGRETI Vista d'ordine dî S. M.

Il Num (31 ßerie 26) dell Racco.lta ufßciale delle leggi e de¿ ll Ministro4eße Finange: 1. Maomaux.

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
U¾ BERTO I Il Numero 4416 (Berie29 della Racco2ta ufßeja144dle leggi e

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELT..A htZIOR O dfCf6fi Ñ6I Ë6ÿRO 00WliCNB il 38guduf6 Ñ€Cidf0:
1Œ D'ITALIA

Viste le deliberazioni 23 giugno e 1° dicembre dell'anno

1877, collo quali il Consiglio comunale di Serravalle Serivia
ha adottato un dazio di consumo per alcuni generi non ap-

partenenti alle ordiliarie categorie ;

Visto l'art. 11 delPallegato L alla legge 11 agosto 1870,

n 5784;
Visto il åréi'e dellá Òat'hera di coinmercio ed arti di Ales-

sandria;
Septito il Consiglioidi Stato;
Sulla pioponidèl'Mirlikroßelle Fingniá,
Abbiamo ordiriato3d ordiriiamo guantosegue;
Articolo unico. Il comune di Serravalle Scrivia

è autorizzato a

riscuotere un dazio di consumo su aleúni generi non ajiparterienti

UMBERTO I

PER GRAŽIA DI DÌO E PER VOLOÈžÅ DELLA NÃZIONE

ËE IŸITALIA

Visto il Itegio decreto 13 febbraio 1877, ni 3ð99, che sta-
bilisce l'armamento del Regio Naviglio;
Considerato il bisogno di stabilire le tabelle d'armamento

delle nuove cisterne a vapore Chioggin Verde e Págimo, e
di modificare quelle delle cisterne a vapore N. 1 eN 2;
Sentito il parere dl Coniiglio Šupeiiore di Marina
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Ma iria
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1. L'armamento completo e ridotto delle RR piro cisterne
N. 1 e N, 2, Chiogÿia, Yerde e Pagano sarà quello che risulta
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dallkuñ$ tiYN1ÙfiflífifÙd4N ihe atto dal Ministi·o della
Marûigphsoga no nou Le 91

Arb21Œàspedid'ndikidpt supplementlilla èorriðondersi sulle
dette mathqondquellitchairianitand dàllattabella medesima.

OWË ffÈÌÍÀ pi-ÉÑáiÙU$ÊtgŠdi Ael sigillo dello
Stato, sia inserto neßa Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regna d'Italia Inandànd hinnque spetti di os
servarlo e di farlo osseiva14.
Dato a Ronm, addì 28 febbraio 1878.

BËki #arémntento delle histerne a vag ore Ohiogg a, Verde Pagan cîsterna e ci tern

ßpese d's ßcio e sûg lentánti relati i.

ARMAMENTO IBRAINTO
e .

BADI
COMPLETO RIDOTUD

Ter agan

1 Verde Chioggia ARIIENT0 TARita T

e N.F e Pagano
Verde 3uou e ohno

e Pagano O MPLETO TD O

L 1
& O 9 1 9 Sili SED Dit EET1

Capo di timoneria. . . . . . . . . 1 1 1 Spese à pfR
at

AlliéV í tinioneria ik 2 usbo
SeSW¾eiijj¾ . . . 1 1 1 Comandante.

. . . 46>
1 1 1Tigni Ufficiale in 2 . .

Caggalepagn 1 1 1
Coinmissario di bo o . . .

Mainißr . . 2 2 2 una 3109 ao a

fg b 2 2 2 010;¤ s a nas à er beido n

Id . . . . . 8 12 redraada oudono: año go
L ekte Angpl inowttgmat eÏlsfa sanom om I supa

Primo inae ist . .
1 1 1 en m omaa af esiin

Scu on n echin ta . 2 2 06útabilŠ úo tére 22. .11 0576 op rol e

C . . . . 1 Jala aan zou

2 2 Id. cannouiere . . . . . 1

4. c)R . . . 8 8 3 Euriere di sqúadra . i av .

Fäòëhieti e enttiali , , .

nu icio
Facoltativi a gabbieri . . .

Oýeraio d%eín . . . . . . . . . 1 1 1

1 1 Facoltati i per ricompen
ordmaria . . . . . . 4 ß 2 3

Cuocy ... ..... 1 1

I mËst , , . . . .
1 1 Onocó del caldaio . . 1 10 20 1 10 20

82 86 2

e n$ Ë ýàrsonale di macchina e di maestranza e ýe i anpplúmenti M sothafficiali jígg

segni nao 16 norme generali stabilite) r tugte àM úni artnäta dalleotahalle 19 kh seca ede

febb io 1878,
3.UUU SU3D 1707

YhaWAMM&
Il Ministro: B. BmN.
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Relazionä jfaiëñiäTiir2 X. ßàl Ministro Guardasi-
gillignella afiessa,deli7 nownbee 1877, sed r:iordinamento
organico degli Economati generali dei .Benefici vacanti.

Smm,
Gli Economati generali dei benefici vacanti del Regno, ai

quali è affidato l'esercizio del Itegië diritto di possesso e di
amministrabione dei benefici vacanti,e divigilanza sui bene-
fici pieni, essendo stati istituitiin tempi diversi, non sono retti
da norme uniformi per quanto ha tratto al loro ordinamento
interno amministrativo, e piii specialmente per quanto ri-
guardaigradi egli stipendiÀegli impiegatilgi siaom-
pongono.
Iríoltre iruoli organici di queste amministrazioni sono stati

in uita serie di anni sensibilrapntemodificati da parziali prov-
vediinenti de' liipedecessori, che aggiunsero nuovi ufficie
aumentarono progressivamente il numero dei posti, sicchè
oggi ì eccedono i bisogni del servizio, ed importano una spesa
non ieve, che nonjuni-icoilögoersi proporzionata all'ammon-
tare dei prorentil :

Ëella esecuzione d e çlisposizioni vigenti relativamente
äi pjacet ed all'eseµatur da impartirsi sulle provvisioni eccle-
siasfiche; noirsi osservavaper lo innanziuna norma invaria-
bileie costantp, àgevera custodia dei diritti riservati allo

Statio, anche dopo le ampie cþncessioni contenute nella legge
del ifiniggiò Ill7T dettä delle Garantie; ma si era adottato
un Àistema, che talvolta si reputò inspifató éd eccessiva con-
dis<Îëndenza ovvero ad accidentali convemenze.
Iinuova Amministia:iione ha creduto invece suo dovere

di seguire in proposito una regola diversa, massime dopo la
solepne ed ampia ðiácusdion¢ che ebbe luogo nella Camera

dei $)eputatipei pþmi giprni del maggio 475 sugiudirizzo
dellh politica ec(lesiastica; 4 manifútó quindi il fermo pro-
posÌto di richiedþre la satta e rigorosa osservanza delle di-

spoisizioni di legge, che regolano attualmente questa materia,
negando sempre il godimentó delle temporalitkA,quegli Or-
dinari che non avessero fatt¢ la regolare domanda del Regio
exequatur, e non concedendo il Regio placito tutta le prov;
visioni dei vesc vi chè non 'gvessero curato di conseguire il
civile riconosicimento. i I -

Il nuovo sisteñia, coine erá da prevedersi, non tardò a pro-
durre gli effetti ÌËsÌderafi; esso valse a vincere la primitiva
resistenza dell'Ëpiscopato, ed ebbe per necessaria conse-

guenza la présenfadione di molte domande; dirette ad otte-

nere la concessione del Regio pequgur alle Bolle Pontificie
e del Regio placito a quelle di nomina dei canonici, parroci,
economi spirituali ed Altri beneficiati minori.
BasteÊà accennare in proposito che nel breve periodo di

cir a 18 mesi, dacchè il riferente ebbe l'onore di assumere la
dirizione di quèsto Dicasteko, furono emanati su tali do-

mande, a sua proposta, ben 58 Decreti Reali di Regio exe-

qu ur a Bolle Ëontificie di nomina a vescovati, e fuímpartito
un numero ben 'altrinienti rÍlevante di placitazioni a decreti
di OrdiffatiDiboënnifciviimentekiconosciati, per dimaatrare
come sho¾toendië«lé tmìtainente indirizzorabbia fatto -

sentire le sue naturali conseguenze sugli Economati generali,
diminuendone sensibilmente le rendite ordinarie, e diminuendo

in pari tempo le cure ed i lavori delle amministrazioni ad

essi affidate, per essersi gexáûoj¾iî$4mente il numero dei
benefici vacanti.

Alle accetmatraircostnaze fattomoglionkaggiungere le-
notevoli differepze, che,oggidì airgisconittypeiggggget
menti di codeste amministrazioni, le quali non corrispondopo
fra loro nè per identita:di norme, pè per distinzioneadialflici,
ed inoltre non presentano tutte leigarantie necessarie pérase
sicurare il regolare ed efficace adempimento di questa parte
del pubblico servizio.
Questo stato di cose ha fatto persuaŒil MiSi rÒÑeS$

della necessità di dare, con un provvedimento umco, un mi-
gliore assetto alla amministrazioni economall, e di determi-
nye per le medesime, in moËo fisso e possibilmente uniforme
i ruoli normali del personale, proporzionandoli alle diminuite
cure amministrative.
Nel provvedere a questo riordinamento si è dovuto princi-

palmente tener conto della sensibile diminuzione, testa accen-
nata, a cui le rendite degli Economati generälî ändãfõnõlãg
gette in questi ultimi tempi, per la provvista dei benefici
maggiori, e della necessità di, diminuire il numero degli im-
piegati di ruolo, j>er ottenere una proporzionata economia
nella spesa complessivg.
I nuovi ruoli organici, che;il riferente ha Ponore di sotto.

porre all'approvazione diN M
, offrono una riduzione di 62

posti nel personale compÍessi o di tuttigli Economati, ed una
economia di annue lire 94,754 sulla sppaa attualegmentred'altra parje essi rispon one meglio all ËÃÊÂ1gËÊ
servizio.
Per la formazione di11amgi.ruoli11 Minimumy>a Regyna

presso a poco le norme stabilite di recente ammini-
strazioni centrali, tanto pett la distinzione e catego-
rie, di concetto, di ragiônerie e di ordine, tplanto peŸWWR
nominazione dei gradi e la misura degli stipõúdis,¤fatteleeg
zione soltanto per taluni uffici e per alcunideglißcgggggg.‡¿
le cui particolari condizioni gon consentirogggngpgrfetge
piena uniformità di trattamento.
Si è dovuto considerare che i due Ecón"ò¾ÀìiiŠnérÄi di

Napoli e Torino, per la loro maggiore importänãújþŒlua·
stità del territorio sottoposto alla luta giurisditione,seaperij
patrimonio più rilevante da essi amministrato, reglampag
un trattamento alquanto diverso da quello usato agli altil,
tanto per la istituzione di alquaiuffici specialÏ, qúaito péfla
più elevata misura degli stipendi; e si è quindi drãðuto con-
veniente di distinguere gli Economati generali inadue classi,
ponendo nella prima quelli di Napoli e Torinogg lysify
cando nella seconda gli altri di Bologna, Firenze Milano, Ëa
lermo e Venezia.
La riduzione della spesa che dovrà eseguirsi, sehbene pro-

posta nell'interesse delle singole amministrazioni, non dpvá
però recar pregiudizio ai diritti ed alla posizione degli im-
piegati attuali; perciò siè creduto conveniente di stabilire, per
Papplicazione dei nuovi orgamci, norme consimili a quelle
contenute nell'art. 3 del R. Decreto del 31 dicembre 1876,
n. 3627 (Serie 26), secondo le quali gli impiegati che per ec-
cedenza di numero non potranno essere cggcati ne ruoli,
continueranno a prestar servizio ed a percepire jo stipendio;
conservando il loro grado ed dgnf loí·o àÑiià$29îni Ï altri
impiegati dell'amministrazione di cui famio päi't , e à ramia
ammessi nei ruoli a misiira chedi fendernimó tãõàiiti i poéti
corrispondenti.
Con tali norme, d'altronde suggerite da ragionidi equitA 4
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digíÏíšffiin fliifêFÁnte ritienéRi òfefraggiungdte lo scöýo
cheWh fop6àiò nèlläittidiára ilriordinamento delle ammia
mistrgioni economali, quelloidio ãi conciliare i bisogni del
setÑÍifo dokitndtiáta ecönoniin nella spesa senza ledare i

dirit%f Begli äitifall linpiegati.

In questa occasione il Ministro riferente non ha emesso di

p dire la sua attenzione sopra due argomenti, pei quali era
sentho'de qualche tempo il bikogno di speciali provvedimenti.
Ilyrfrao idi tali argomenti riguarda le attribuzioni afildate

all' Blinmuto geifekale di Firenze rispettò ai SubeconomRti
dèlliprovincia Romana.

fondatöreadel Gridianesimo e LVfdeititazione de'pii pellegi-i
naggi, aprendo ospizitpel visitafoti di Teria Santa I Ponte-
fici e i Principi la favoritorib con ogni manieta di aiuti.
I mezzi al mantenimento dell'Opera furono le oblaziòni dei
fedeli di tutto il nlöndo cristînno; A per rachogliefs tali obla
zioni la Sacra €nstodia ordinò un sistema generale costi-
tuendo neisari Stati di Europa suoi commissari, alla dipén:
denza dei quali pose un numero comp tente di collettori per
raccogliere le elemosine da inviarsi a Gerusalemme
In Italia furono fondate varie di queste Genunissarie, le

quali possedono alconi fabbricati, detti pltrimenti Ospigi, e
si amministrano in nome e nell'interesse della.Sacra Custo-

Col R. Decreto 25 giugno 18'il, n. 321 (Serie 2a) furono dia: servono tali Ospizi per albergare i commissari col lofo
estesi äguesta Pfotincia le disposizioni relative agli Econo; uflizio - i collettori- e quei Padri Francescani che vanno
Iñatî genäfwli dei Éeréfici vadintî,¾ consegnentêmente ne Itf e verigono di Gerusaleinnie.
ággr äto il territorio alfEcoiiomito generäfe di Firenze; if I Governi del Piemonte, di Lombardia, dei Ducati e delle
qúaÏú, Ñii' Ÿero, 61algrado il inoltiplicarsi delle attribuzioni provincie già pontificie, senza prendere molto ingeritnento
e dšýIÌ affari, spia ånche in quosta parte là sua ingerenza nell'amministrazionò interna delfOþera, la sofvegliarono e

in modo soddisfacente, per quatito le condi ioni eccezionilí la favorirono.

fattálla provincia Romana il consentissgro La Repubblica-Veneta la professe, com\era suo costume

3få ci il considái che nella dédé.delGoverno, dove sono ed interesse di favorire tutte le istituzioni che in qualuuque
raScoltÈle Abinlinistragioni centrali, níanca un uffiofo sp

modo anche indirettamento potevano giovare alla potenta
ciáÑAe eruiti 18 attfibúbiblíi degli Economati generali; dei suoi commerci inOriente.

did sipong 3héutàÑlië $1estahifanbinzinuddãúvidentemënte Nella Toscana collettori delle elemosina furono i parrow
alåkolerá oiÏNdffo dinbi·igh"degli affari, rendendone neces. chi, i quali le versavano nel Commissariato residente in Li-

s iafädufe la istiúžione più letita e più complicata; che oltre vorno. Il Governo si riserbò sempre Papprovazione della
a niBBlibanoli61Éi fellaiptotinciamimanswevono corri pon- nomina del commissario, che proponevasi dal Generale dela
deze dî¾tádnerite delPEconömátö generale di Firenze per l'Ordine Francescano. }{el 1860 i icasoli non eencense PE-
táfíWilf¾ffitiBÑžibu ohe li rigùárdano, e rendere conto ad sequatur alla noniina del nuovo yommissario e ne nominò
esso dellÙloro geíniofie=ankiohè didendere da un ufficio che uno di fiducia deLGoverno; e þpo lá eostui morte affidò
risieda nèlla úteëËa; capitale del Ilegno; ed infine ponetidosi all'Economato generale dei benefizi vacanti Tamministra-
mente alla nebessità di intraþrendire accuinti studi e díli. zione delPOpera, che in seguito restituì ad un nuovo com-
gerifilhŸèstigüidáfger 9ëtidere þòggibile mi n rmale « legit- missario; debitamente munito d approvationer superiore. I

timo sylicamento della istituzione nconomale e delle sue at. Dove però in Italia ikGoverno si:Neputò inÄitittoili esert
trÊbu ibtíí änchekeno gíì úti ecclesiastici della provincia citare non una semplice sorY981Ïanze, ma una ingerenza die
Röin ifa niißbrgain dilággiefi la convenienza di dare un al. retta, fu nelle provincie meridionalk Gibuel XIV secolo i
tra finanieutúÍn ilueita stossa cipitaÏe al servizio ecoilo Luoghi Santi etano ricaduti nelle mani deitTurchi, il cui
aglb állä pioviablå inéaesing Sultatio vietava ogni cristiana istituzione. La regina Sancia
i1AnËo i pi•oŸ ede holl'art. 2 dell'annesso Decrèto, costi di Napoli,.secondata dal re Roþerto d!Angiò ssuo sposo, ri-

túën&IieÏ1 bittkBi Iiömä un Ï)eleëaiione dell'Econoinai comprò con somme ingenti quei Santi Luoghi e il permesso
geliei-klšÈFÏrd di ristabilire colA la famiglia francescana delWSacra Cu-
Questo provvedimento jierõ sarà attuato soltanto ín vÏa stodia. E 11el 1342; non contente di ciò, volle 4egositare nel

provvidofin e dÌ eij'exinfetto; pei la qual cosa sarà sempre in Banco di Napoli una cospicua somnias dalla cui rendita po-
facoltà 061 Goverabli dû¾Ä injöposito quelle altre di. tessero i Padri Francescani mantenere sè e il culto, ed ac-
sposizioni che le esigenze del servizio o la esperienza dirco. cordare Pospitalità ai pellegrini di tutto il mondo. Il Ponte;
strassero in segugo necessarië. fice Clemente VI, allora in Avignone, ammirando tanta

devozione e liberalità, volle gratincareil re e la regina ema,
11 seoönd.o argomettö che ha richiamato l'attenzione del nando nel T342 due Bolle, Tuna Raper Cerissiac, coll

M ãistërö cancerne gli Øspizi della Pia Opera di Terra Santa. quale narrando le sovrane largizioni, concesse ad essi e di
'istituta dell'Opera di Terrä Santa ebbe diverse fasi se- loro successori il patronato sopra quei monasteri della Sadra

cond'ö leWärfeMténdestoriche dalin secolo fino al presente. Custodig, col diritto di nominarvi tre ammipistratori di loro
È büËe ölgere un apidissimo sguardo alPindole e alla ör- scelta: e l'altra Crrdiae agiinug diretta al Generale dell

gaìii azionidi tale istilintö perché si vegga come sia conve- l'Ordine francesenno, colla quale gli dava coniunicazione
utáuteWsottoporIo alla sorveglianza deglí Economati gene- dor privilegio concessp. Im regina Gidyanna II il: 21 maggio
rali. 1363, con lettera, che,testualmento gonservasi nella raccolta
'Codituito in Gerusalemme dal seranco Francesco d'Assisi degli Aig del Govprno nap letano; chiese ed ottenne dal

cân una famiglia religiosa, assunse tosto il titolo di Bacra Sultano di Babilonia la conferma delle precedenti conces-
Custodia. Questa ebbe per scopo precipuo la conservazione e sioni, e il permesso di fabbricare, come poi fabbricò un altro
cústodia dei Luoghi in cui si svoisero i fatti principali del ponvento sul Monte Sions dov'era tradþione essere stato il
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Cenacolo. Papa Innocento XI nella Bolla Exponi nobis del
1386, ricordando la devozione della regina Sancia e del re

Roberto, e la concessione di Clemente VI, confermò i privi-
legi ottenuti, e li estese anche al nuovo monastero (Veggasi
il GATTA,dollezione dei Reali Dispacci, tomo m, tit. 28).
R capitale perà depositato nel Bando di Napoli fu ritirato

dai sovrani spagituoli e re di Napoli, sostituendo a quella
feudita il ýeimesso di raecogliere le elemosine, e spedirle a

Gerusalemine. Sorvegliò iiitanto la gestion€ delle medesime,
- mercò un Sindaco apostolico nominato dal Sovrano sopra

proposta del commissario residente in Napoli, e non permise
chè si spedissero somme in Gerusalemme senza il suo previo
permessore sorvegliando la loro erogazione ed uso. Provvide
eziandio che dalle somme raccolte si prelevassero duemila
ducati per distribuirsi ai poveri del Regno. - Un decreto
Reale del1816 conservò questo organamento dell'Opera di

TerroSanta in Napoli, modificato semplicernente col Decreto
luogotenentiäle del 26 agilà 1861, che tolãe POpefa dalla di-
pendenza del Ministero dell'Interno e la sottopose a quella
del Ministèfö del Culti, a!inniinistratore della Regalli in ma-
terie ði chlto.
In Siciliä pet la esobbitañzá delle Caše feligiose fratice-

scane, le quali intendevano che TOpeka di Tetra Santa do-
vesse considerarsi sietome uila dipendenza puramente mo-
nastica, ilGoverno nel 1812 dichiarò che invece dovesse essere

riguardata come siissidiatia del Regio Patronato, onde creò
tre Delegazioni Regie nell tre Valli in che allora si divideva-
ammini trativaniente FIsola, e ad esse Delegazioni sottopose
le tre Commissarie. Posniä con Deoreto Rosle'del 21 maggio
1852;ritinovandoside grenedenti diobiarazioni, fu dato alla
aminitiintiá¾iënë 6%1FOp'ëfábifK oiganksheiftE speciale, sottä-
potrendóŒe áttéé'Oéfog&fionfRegie alla ireëidife exierale
dei Rami e Drîtti Úifefsí aÏÍh pfálE Ññ SWfèiitá la sorié-
glianza; ammiliistratifa di ogni åtiintälità alipärtenente al
Regio Patronato. Istituitditi Palei'ino l'Econoniato geneinle
invece delPanzidetta Diiezioingenerale col R. Decreto del
23 dicembre 1$65 fu devokita al riledesinto ogni ingerenza
sull'amminintratione defla1Fià Oþek di Terra Santa.
Da questowapiâè sgitardo sulla storia e sull'indole di tale

Istituto chiaro emerge, come il Governo italiano, creditando
i diritti dei Re di Nitpoli eldi Sicilia, coliservi tuttora le ra-
gioni di Patronato sopra i Luoghi Santi, e come perciò gli si
imponga il dovere ifon s 16 di custodirle gelosamente, ma
anche di farlë servire a väntaggio nazionale, curando fra
l'altro che sia in modo ordinata la pia istituzione da favorire
l'esercizio di una legittima influenza dèglí italiani in contrade
all'incivilimento delle quali, più che altre nazioni, hanno con-
tribuito i nostri maggiori.
Ciò premesso, e dovendo cessare le difformità di norme

amininistrative in tale niateria nelle diverse provincie del
Regno, non può disconvenii-si che ilGoierno conserva sempre
la sua ragione e il diritto di vigilanza sopra tutto il patri-
monio de1PIstituto. Quindi ha il dovere di prendere conto
dell'amministrazione delPOpefa di Terra Santa anche nelle
altre parti ditalia, siocome lo ýrende di tutte le istituzioni
ecclesiasticho di Regio Patronato, e regolarla cän norme si-

cure e uniformi, resti'ingelidósi per ora a noiNegliare per
mezzo degli Economati generali la raccolta delle elemosine,

la conservazione di esse, la sicura trasmessione delle somme

e degli altri oggetti alla Sacra Gustodi dei LuoghiSanti, e
Puso che se ne faccia iir quelle lontane contrade secondo lo

scopo e lo spirito della istituzione.
Appena occorre di avvertire che, colle proposte disposi-

zioni non rimane compiuto il riordinamento delle Ammini-
strazioni economali.
È ancora necessario di stabilire, con un Regolamento unico,

le norme da osservarsi per l'esercizio del Regio diritto di

possesso e di amministrazione dei benefici vacanti, e di vigi-
lanza sui sbenefici pieni, e di introdurre nel Regolamento
sulla contabilità degli Economati generali quelle modifica,
zioni che la esperienza di alcuni anni ha dimostrato, neceu-
sane.
Occorre per ultimo compilare un Regolamento unico pel

servizio interno degli Economati, onde provvedere ad una

conveniente ripartizione degli.uffici e deRe varie attri aziorii
fra gli impiegati, e stabilire nel tempo stesso le norme di di-

sciplina, da applicarsi ai funzionari che trascurassero l'adem-

pimento dei propri doveri.
Per la prima parte il Ministro riferente si riserva di.sotto-

porre, fra breve, all'approvazione di V. M. un Regolamento
che introduca nel servizio degli Economati norme ynifpran,
atte a migliorarne tanto l'amministrazione quanto la cggia-
bilità, e ad accrescerne le garantie. E intantp ger aggvolare
il conseguimento di questi seppi si è stim¢o çónvegiente
di istituire presso ogni Economapp generag un ConsÌglio"
di amministrazione, con incarico di de ergp qugg
fari di maggiore importanza e di inþçressgegegepglês <‡oly
l'amministrazione. Finora sun simile Consiglig pqqngppyjeg
esisteva soltanto presso l'Econumgo genegalggi Torinoudges
fu istituito con Decreto R. del 21 agoAtoÀ§Megggyg l'ppgy¿¾
sua ò riuscita efficacissimacia vantaggig di pppgmspinipþrg
zione; e l'esperimento fattosi in dpáto§cepplya a y,energ,lg
consigliava di estendere anche ag}Laltri,Econonat generalg
la garanziadi un Consiglio di amministrazione,ga cuiutilit
apparisce manifesta ove si ponga mente alla.gçayitggga
portanza delle materie sulle quali esso à chiamato a dp iby
rare, nonchè allamaggioro autoritâ di cuisaranno circondagi
gli Economati medesimi nell'esercizio delle loro attribuzioliil
ed ove si osservi che altre amministrazioni, come ad esempia

quella del Fondo per il Culto, si giovano dell'illuminato ed

efficace concorso di un corpo consultivo.

Per la seconda parte poi, testè accennata, las quale si rik-

risce al Regolamento interno degli Economati ggnerali, siri-
serva di provvedere il riferente stesso, dopo che à M. L si

sarà degnata di sanzionare la proposta riforma.
Esposti così brevemente i concetti e gli intendimenti, ai

quali si è creduto di informare il riordinamento organico
de·

gli Economati generali, il Ministro riferente è persuaso che

le nuove disposizioni non tarderanno a produrre gli utili ri-

sul tati che si'attendono, tanto col proporzionare la spesa delle
Amministrazioni economall alle atttiali loro entrate, quanto
col regolare, in modo uniforine e più efficace, Ï'esekoisio dei

diritti di regalia e di patronato sugli enti ecclesiastici;.ep-

però ha l'onore di sottoporre alla firma della 11. V. l'unité

decreto, coi quale si provvede al riordinamento, seodndo
le

attuali esigenze, di un ramo del pubblico servizio, che, per la

sua importanza e pei molteplici interessi che vi sono colle-

gati, merita la speciale sollecitudine del Governo.
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S (ßerie 26) della Raccol e deUs leggi e dei n. 1402 (SariÃ AlÏ' ge poÈËeri Àiiettamente col Mini-
decreti del Regno contiene il seguente decreto: stero di Grazia e Giustizia, ma comunicherà, all'Economato gene-

VITTORIO EMANUELE II rale di Firenze un duplicato del suo hilancio preventivo e del suo

A VOLONT DRIsIg NABIONE

Veduto l'art. 18 dellgþta‡pto;
Veguti i Regi decreti 26 settembre 1860, n. 4314, e 16 gen-

naion1861, 4. 4608; il Regio decreto 8 dícembre 1861, n:373,
per JEconomato generale dei benefici vacanti di Napoli; i
Regi decreti 31 dicembre 1864, 20 dicembre 1866 n. 3403, e
27 geWnaio 1867, n. 3õ16, perPEconomato generale di Torino;
i Regi décreti 23 dicembre 1865, a 2747, e 14 dicembre 1866
per l'Ebonoinato generale di Palermo; il Regio decreto 22 no-
Vembre 1866,n.3329,-perio Economato generale di Venezia;

conto consnativo annuale.
Ark 3. In ciascun Economato generale vi sarà un,Consiglio di

amministrazione, che dovrà dare R suo parereml bilangio preven-
tivo, sul conto consuntivo, sugli affarisdi maggior importanza e di
interesse generale delPamministrazioge, e sugli altri afari che il
Ministero o Peconomo generale pottoporranno alle goe delibera-
ziom.

Ažt. 4. Gli Ospizi della Pia Opera di Terra Santa, che esistono
nei distretti economali del flegno, sono posti sotto la vigilanza del
rispettivo Economato generale, ferme le speciali ndisposizioni del
Regio decreto del 23 dicembre 1865, n 2711, intorno alfingerenza
attribuita alPEconomato generale di:Palermo sulUOperm anzidetta

il Regio decreto 22 novembre 1866, n 3337,pergli Economati
gene li di Milano e Bologna e il Regio debretatt dicembre
1860, 3396, per l'Economáto generalé di Firenze, e quello
del 25 giugno 1871 nu 821 (Surie 2.), col quale furono estese
alla giokineia diRoma le disposizioni relative agliEconomatî
genéiëli dei benefici vacanti;
Veduto il Regio decreto 26 novembre 1874, che approva il

rëgolamento sui procedimenti contabili degli Economati gened

Considerato chegliEcongmatiegenerali dei beneficivacanti,
creati in epoche diretagemot sono regolati da disposizioni
unif¾tgi, sþecialmente quanto ai gradi e stipendi degli im-

in Biellia
Gli economi generally per esercitare la vigilanzadoro aflidata,

richiederänno ai commissari della PiacOpera unaerelazione annuale
sulle somme raccolteidestinate afspedirsi in/I'erraÆanta; e sulle
erogazioni dellamedesime, riferiranno alla line kognaimð al Mi-
nistero di Grazia e Giustizia sulle condizioni delPOpera e faranno
tutte quelle proposte che loro sembreranno utili e convenienti per
ottenere che le somme raccolte nel Regno sienoderapologamente
erogate in usi conformi allo scopodelllOperú, alonchò:ai legittimi
interessi nazionali in Oriente ed ai diritti di patrount6 spettanti
alla Cordna sui Luoghi Santi.
Art. 5. Sono approvate le tabelleynnesse al presente decreto,

firmate dalNostro,Ministro Guardasigilli, colle quall sgno stabiliti
piegti,e che le garantie amministrative esistenti in alcuni
di eMdian-cano negli altri; e =

u61i organici÷ stabilitimella ¾tituiione di ciascuna
di míninistiraziodi sonô¾Ëâti iff seguito sensibilmente
mo o ti da þåfziali provvâninièrÍti, cori aggiuñ±ione di nuovi
uflioi e'bon'progressivo alimeitf delbersonale, ed attualmente
eccedpno i bisogni 82"Whili ;

ËWyerdiò è ríecessárió determinare in modo fisso e possi-
bil u ifór rioÏi äi i adgÏi impiegan, in ragione
dellgýortanza & yaji pnömati, e di dimirinire la spesa
attgag¢i Amministrazione, riducendola al reale bisogno ed
in proporzione coi mezzi e proventi di ciascuna amministra-
zione, senza pregigdicyg iodiritti e la posizione degli impie-
gatirettpali, che rimarranno in eccedenza ai nuovi ruoli, se-
condage disposizioni dell'articolo 3 del Regio decreto del 31
dicénibie 1876, n. 3627 (Serie 2=)
Considerato infine esxere conveniente di provvedere con re-

golameyti uniformi acciò il servizio degli Economati sia sot-
toposto a norme e garantie efficaci a migliorarne l'ammini-
strazione e la contabilità;

i gradi e glistipendi degli impiegati digiascun Eponomato gene-
rale, con una riduzione della spesa noriple þi gngyglire, 94,754
sulla spesa attuale.
Art. 6. Gli attuali impiegati saranno collocati nei nuòvi ruoli

per anzianità di servizio ßno al grado di segretario inclusivamente,
e per anzianiiË i m rÏí imÏÏàþoposte dÃgli ébok mi gene-
rali, se digiado infori 116 dEsbýìetänio.
Potrà anche per qirekt?WitiniiMI Ministero ordinare un esamedi

concorsoi
Quelli ehä per effetto delle dispostå IBMioñËñ Wyotranno es-

sere collocatÍi nei ruoli, continndBMî(o Êe§§Wëesä titio e a per-
cepire lo stiÿendio, conservando¾F18r gŸadõ ed66gafÏòro diritto
come gli althi irnplegati dell'amminiëf azione ear Tätino parte,
e saranno ammessi nei ruoli a misiîl•ë lie ikendèfanno vacanti i

posti corrispóndenti.
Art. 7. Sirà formato, e da Noin li/àvato uniegolamento unico,

col quale verranno stabilite noiilt nrûfarrei ýei•lmsercizio del Re-
gio diritto di possesso e dinintninistrazione dei benefici vacantie
di vigilanza sui benefici pieni, sulle chiese ed altre pie istituzioni,
e saranno apportateml regolamélito sui procedinienti contabili de-
gli Economati generali quelle rhodificazioni che la esperienza ha di-
mostrato necessarie.

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-
o diþtato per ggAffari di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Sentito il Consiglio gŠinisfri,
Abbiamo decrétato e decretiamo :

Art,J. G1tËcòköinaiÍ generali dei benefici vacanti del Regno
sonbjUstinti in due classi: appartengono alla prima quelli di Na-
olfWorino, e& Alla seconda quelli di Bologna, Firenze, Milano,
Palermo e Venezia.
Art. 2. Fino a nuova disposizione il Sabeconomato di Roma

costituito delegazione delEEconomato generaledi Firenze per eser-
citagverso gli alfri Rubeconomatidella provincia romana tutte le
attribuzioni aniËate agli Ëoonomati generali, che non sieno contras
rie alle leggi 18 maggio 1871, n. 214 (Serie 26) e 19 giugno 1878,

Il NostroMinistro Guardasigilli provvederà altrest alla forma-
zione di un regolamento unico pW la disciplina e pel servizio in-
terno dei dètti Ecõnomati.

Sono abrögate tutte le distiosigio¾i*ehe sieno contratie al pre-
sente debrefo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito deLaigillo dello
Stato, sia inserto nelk Rageolta ufficiale delle leggi e dei
decketi del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossbivaklo e di farlo osservare.
Úato a Torino, addì 7 novembre 1877.

VÏTTORIO EMANIJËÛÈ.
MANCINI.
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Tabella As -kowonozco-de personale dell'Economato BerannaleAignizia

eneral dei benefici sacanti di Napoli.
' 1 Usciere di 1 classe . . . . . . . . L. 1,000 1,000

em o 3 ÚsÄÑiÈ 54 .2 65: 21> *9702 2,700
Í o dilib génii¾fo"i : L 8 000 8 000 - p omikot tayK bo ihah-

1 $ g inrio3geifißlo . 6 000 6 000 .35 9 GIROTTIy 96,800

1 Ispettore centrale .

¿pòE'uffici
1 60aphúìiohê
Is$ étaffoni P cla no .

1 Begieístfo31i 2*efäne .

40Tides t i d¥teclasse .

4 Vicesegretari di 26 elasse .

2 fineagataff JÛ cries .

4,500 4,500
4,500 4,500
4,000 4,000
3;500 3,500
3,000 8,000
2,500 10,000
2,000 8,000
1,1í00 3 000

aliëÈa È$& nŠŽÃréoá §irŠdÃWJiWEconomato
generalfÑËÔeŸÑdÑacanti di Bologna.

1 Economo generale . . .

1 Segretario capo . .

I Segretàrio .

1 Vicenegret rio . . . .

1 Ragioniere . . .

e o e

12 UðÚ 7,000
000 4,000
,ðØ0 3 000

2 500 2 500

. 8 500 3,500

15RagioniWrácoqio 4,500 4,500 1 Segretario di ragionería . . . . $¢00 3,000

gulkgrogigyg &,500 3 509 1 Cassiere . . . . . . . 34000 3,000

USegrptäi-loadi ragionefia di 1 claare 3;500 3,5û uct opa

1 Segretario di ragioneria di 26 classe . . 3;000 3 00¾ 1 Ai'cltivista . . . . . . 2¢Q0 2,000
2 Vicesegreta;risdi ragioilexia di le classa 2±500 5 099 2 UfficialiÁ'ordine di? olasse . .

1 Ö0 3À00
2 oficasègretarialimagioileria Si 25classe . 21000 4,099 1 Ufficialed'ordine dik clas 1, 00 1,400
2diiensegrelani diaiingioneria di 3 classe 1,50 394g0
Udassigrán añû.a mina ¿Q00 4i,0A
1tcontryltóbn boa 8,000 3,0 0

1 Déclare dilfolasse 1,0 0 1,000

rievoo: e Risu onas e In c
1 Usciere di 26 classe · • • M kh ;Ñ 900

toktehivistmülhajaiisée 2;EGO 2,500 13
odtaron SR o su eigeK If oaans 34,700

li króliivista dhefaldade c 2,000 2, 0 oc linaa cag be ausser a

NSUkretalegoidilièbib a he . 1,500 1,500 Tabella D. - Rooro oraxx1co del personale dell'Edekato
4 Ufficiali d'ordine . . . . 1,200 4,800 ýë is gilbengeloedcálthdàBusiëeñoD
e egna ng as esa 'P e i e rentegmàb adooge á Umia
1 Wþá½ñíéisië°i . ,200 1,200 1 Econdmo generay a .esgas¿p ir,em.laiady g;00011ms 7,000
TUš$1¥ñÁl F¾aéB . 0ÚŒ 1,000 1 Segretario capdf úmus.aiinzag 91. eno rá,ûQgpig 4,000
ÊÑs¾í½¾i%•¾fá§aea 900 3,600 1 Segretario di la classe -;ità!a liges omotagggg i3,500

3ea Wa useolios canaus ida
1 Segretariodi27 elapseúîRdan•i Napo•ilòngg 3,0000

amvieubd o shirges inohmg la on

2 Vicesegretari,dg1 ggysênoe :nonymalfúdmÔÁÊ in 5,

haT&gl§ pygggg pg Ëc n ato 1 ÆicesegretarioAi Af¾ riosq ilthNad ahis r om 2,000

oPå Ã#¾¶fgi¶% )
2 VicesegretariÀi a6¾m°u'ovises'agiq'una's o¾u 3,000

an « aciba DTeisiniM IRJOMMW a
19¾¾ ingoúd i es

1 Economo generale . . . . . .
L. 8,000 1 Regionief a Mb Sh's et d' 3,000

kgrgtgrigggggg19hoved a eh 00 6,000 1 Yicesegretario rag da Í*Sasse 2,500

pege es SÀWAant 4,500 1 Vicesegretario di rag oneriaÈÑ cÍË¾ . 2,000

14aggenioggg2ggsseëm 0 4,ýdo i Vicesegretario di rag onerÌa di Š* clitée O
' 1,500

ggrtiPUÑÀIiŠM§9emma¾ 3,5Öð 1, 00 1 dassiere . . . . . . .
-. . . .

's '8,000 3,000

eggetydigegil#WAadm•e B 3,000 6,ÖÚ 1 OontröÏlorii . . . . . . . . .
i 61|100' ' 1,200

2 Vicesegretari di 1• classe . . . 600 5,050 fra categoria.

1 TieesegrytpriasdM sq . . 2 000 2 000

1 icesegretaria,# 3 se . . 1,500 1 000

se JIndategoria.
1 Ragioniete pago . . . . . . . 4 500 4 500

1 Capo eezigneßiß classe . . 4 000 4 000

1 Segretario di ragioneria di ltelasse (con l'in-
carico dell'ispezione . . 3,500 3,500

1 Begretariodi ragioneria di 16 classe . . 3,500 3,500
1 Segretario di regionerie di 2tclasse . . 8,000 3,000

2 Vicesegretari di ragioneria di 1* classe . 2,500 5,000

2 Vàcesegretari diiragigneria di 2a classe . 2,000 4,000
3 Vicesegretari di ragioneria di 3a classe . 1,400 4,500
1 Cassiere . . . . . . . . . . . 4,000 4 000

Sof Afé¾ivistàëaýàØdu .
a h.capsH Sj09û en 8.000

1 Archivista di 16 classe o ena LE moí¾400aae 2,g00
1 Archivista di2glasse .s aggy 42,0g0 2,000
1 Ufficiale d'o . . .

> 1,400 . 1,400
1 Ufficiale d'oidme . . > 1,200 1,200

1 Archivista . . . . . . . . .
* 2,000 2,000

2 Ufficiali d¾rdine . . . . . . . . > 1,400 2,800
2 Ufficiali d'ordine . . . . . . . . > 1,200 2,400

Personalediservizio.

1 Useiere . . . . . . . . . . . > 1,000 1,000
1 Inservlenti . . . . . . . . . ,

> 800 800

22 49,f00

1)degazione in Roma l'amministratione WeÎbeneßci vacanti

nella provincia romana.
1Delegato(1)..........L. » >

1 Vicesegretariodiragioneriadi l'elasse, cas-
siere . . . . . . , , , , , . > 2,500 2,600

1 Inserviente . . . . - · · · • .
» 800 800

25 53,000

(1) Non.si assegna poi ora uno stipendÍo a quest'ufÉcio, perché
esso sarà affidato ad un funvonario dell'ordine giudiziario.
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Ìábúla!2. Roofihkumic tM þërsonale döll'Economato
generale dei ben ßei vacanti di MiFuso.

I e If datégoála.
1 Eco omo generale . . . . . . . L. 7 000 7 000

1 Segretario capo . . . . . . » 4,000 4,000
1 Seg etailo di 16 oFasse . . . . . » 5,500 3,500
I Segretario di 2 cle se . . . . .

i 8,000 3,000
1 Vicesegretario di 1 elasse . . . . .

> 2,500 2,500
8 Vicesegretari di ga classe . .. . . .

> 2,000 6,000
Vicesegretari di 36 classe . . . . .. .

> 1,500 8,000
1 Cassiere . . , . , . . . . . . » 8,000 3,000

III Ontegoria,

1 Archivista . . . . . . . . . .
» 2,000 2,000

1 Ufileiale d'ordine di 16.elasse . . . .
» 1,'700 1,700

1 Ufficiale d'ordine diga classe . . . . > 1,400 i,400
Personale di servizio.

1 Usciere . . . . . . .. . . . . . > 1 000 1,000
1 Inserviente . . . . . . . . . i 800 800

16 38,900

Tabella Ë. -- RUOLO ORGAÈ 00 Š85 pdf3ÖÑÑO CIfËØ0809RdŠ0
generale dei benefici vacanti di Palermo

I Categoria.

1 Economó generale . . . . . . .
L.

1.Segretario capo . . . .
>

1 Spgretgrio . . . . . . . . . .
>

1 Vicesegrqtaricali la,chase . . .. . . >

1 Vicesegretario di 26 clasap . . . . .
»

Viceggretario di ragioneria di 16 classe . >

1 ŸicesegretaxÏb i ragioneria di inlasse . »

2 Vicesagretari di ragioneria di 36 blasse .
»

1 Cassiere . . . . . . . .
>

1 Controlloré . . . .
»

JfH Oategorin.

1 Archivnia . . . . . . . . . »

1 Uñiciale d'ordine . . . . . . . .
>

2 Ufficiali d'ordine
. . . . . . . ,

»

Personale di serviz:o.

1 Useiete . , , , . , , ,

2 Inservienti . . . . .. . . . .
»

19

7;000 7,000
4,000 4,000
3,000 3,000
2,500 2,500
2,000 2,000

8,000 3,000
2,500 2,500
2,000 2,000
1,500 3,000
3,000 3,000
2,000 2,000

1,800 1,800
1,400 1,400
1,200 2,400

1,000 1,000
800 1,600

42,200

Tabella G. Ruoio omaisico del personàle dell Ec noinato
generale dei ben fici vacanti di Venezia.

I e II Categoria.

1 Economo,genera½ . . . . . . . L 7,000 7,000
I Segretärio capo . . . . . . . .

» 4,000 4,000
1 Segretario · · · · · · · . . .

» 3,000 11,000
1 Vicesegretario di liclásse . . . . .

» 2,800 2,500
1 Vicesegretario di classe . . . . .

» 2 000 2 000

1 Vicesegretario di 36 clássé . ; . . .
§ 1,500 1,500

1 Cassikre . . . . . . . . . . .
i 3,000 3,000

III Categoria.

1 Archivista
. . . . . . . . . .

» ž,500 2,500
1 Ufficiale d'ordine di la classe . . . .

> 1,700 1,700
1 UÈeÍale d'ordiné ni2a clane . . . . > 1,400 1,400

Pérsonale di servizio.
1 Usciere . . . . . . . . . . L. 900 900

1 Inserviente . . . . . . . . . .
» 800 800

12 80,300
NB. Kella spésa risultante dalle surriferite tabelle non sono

comprosi imaggiori assegui, di cui sono provvisti taluni degli im-

piega.ti attaali.
Visto d'ordine di S. M.

17 Ministro Guardasigilli: MANCINI.

MINISTEIlO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORso per titoli al posto di professore ordinariö alla

cattedra ûi storia dclla ¡ilosofia, vacante ncita B. Univer-
sità di Torino.
Á forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

uliiversitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di storia nella filbaofia, vacante nella R. Università di Torino.
Il concorso avrà luogo þek titöli.
Le domande di ammíssionè al concorso dovränne presentgrei al

Miliistero delli Pubblica. Istruziöne entro il gioino 27 del mese di

marzo 1878.
I concorrenti dovralino unire alle domanÀe i into cÉ coede-

ranno adatti a fornire inforinazioñi sulla loro condittã nioiale,
sulla lorá attitudine didattfea e sullä loro vita deientifíca, della
quale dovranno iholtre presentate úna suecinta hšfrazîUté.
Conviene che i lavoti a stampi sibud þresentati in cinquo esem-

plari, acciò si possano distribuire simultaneamente al doíbponenti
la Commissione.

Ronía, 22 gennaio 18'i8.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

DIRÈŽIONE GENERALE DÈL DEBITO ÈUËBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1¾pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente aeL consejidato 5 per Ot0,

cioè: n. 34890 d'iscrizione ani. registyi , della Direzione Generale,

pèr lire 180, il nome di Garufi Eloisa, núbi esdi Giovanni Batti-

sta domiciliata in Palerma, è stata cosi.intestata per errore oc-

corso nelle irdicazioni date dai richiedenti all'imministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Garufi

Maria Luisa, nubile, di Giovanni Battista, domiciliata in Pa-

lermo, vera proprietaria della rendita stessa.
A terafini delPark 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

äidida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo riahiesto.

Firenze, li 19 marzo 1878.
Per il Direttore Generale

FREBERO.

PARTE NON UFFÏCIALE

DIAR.IO ESTER.O

Ecco in quali termini il Journal de Saint-Pétersbourg ap-

prezza Fesigenza dell'Inghilterra che tutte le clausolo del

trattato di pace russo-turco vengano assoggettate alle dell-

berazioni del Congresso:
" Bisogna formarsi una idea assolutamente erronea della
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n.atura di una taleiltmien europea, per indutsi a crodere
che pretese simili possano seriamente venire espresse da na
overno.11 Congresso non è e non pretende di essere un tri-
buqale arbitramentale come fu, per esempio, quello adunato
Roco tempo addietro aGinevra affine di decidéro la questione
marittima insorta fra flaghilterra e gÏi StatiUniti a motivo
delPÆabama. Assieme agli interessati figuravano in quella
riunione dei terzi arbitri totalmente estranei al conflitto e

ã¾iamati a pronuntiarsi sulla questione speciale di diritto,
Tunica di cui si trattasse. Il Congresso iiivece dovrã risolvere
delle ghosnolii di fcitto, e coloro che vi interverranno non

vorranno sicuramente sostenere di essere disinteressati in
alcuna delle questioni da tiattare.
" E Congresso non sara un tribneare arbitramentale o di

a tra specie sarà un'adunanza per deliberare in comune so-

pra interessi concordi o divergenti, e le sue risoluzioni sa-
ranno tanto più accettate da tutti quanto meno si ispire-
rann6 a gelosie, a sliducie, a detrimento di interessi generali.

" Inoltre le " decisioni
,, del Congresso non si prendono a

maggiófanza di voti come quelle dei tribunali, e pertanto
iion è fogico il domandare che tutti si impegnino di assog-
gettarvisi presentivamente. Questo punto non hachisogno di
assere dimostrato

" Quanto alla prefgsa di aësggettare al Congresso tutte
io stipidazioni dell pace di Cdstantiliopoli, esso è alicora
meno sostenißÙe. Éoû clie 11 Òorikresso Ïia unamissione pa-
cificatrice, è indispensabile che si tolgano dalle sue discus-
sioni tutti gli oggetti i quali, non aven o carattere europeo,
non saprebbero dar luogo ad alcuna deliberazione, mentre
invèce potrebbero suscitare dele discussioni" accademiche ,,

irritanti. Ora è eaidentissimo che simili discussioni non vro-
dw:rghtero algun ratto alPinfuori di quello di esercitare
una spiachvoleinflübodialfe tiie delle materie che fossero
veramente di bomp=etenadabGangresso.

" Crediam inveFdutto abbastanza, conchiude il Jour-
ni ge191iäl-Péft&non r er dirnestrare chè non pótrebbe
serikmenté ti-attitál dc41 intentioni e delle esigenze clie ta-
la iires aË äf liÏnoti ni Löml e, äiocomo estreini neces-
saig ýer la suá païfe ind io à al Pongreksó. ,,

11 Tintas ha dicenitö dål suo corrispondente di Pietro-
burgo la seguente comumcasione tëlegrafica in data del
15 marzo :

" Nei nostri oii-coli ufficiali si temono ancora delle gravi
coniplicazioni.

" Ecco le predizioni degli uomini influenti riguardo al

Congresso :
" Non è affatto sicuro che il Congresso si raduni, e se pure

si riunisse non ò probabile che se ne ottengano dei risultati
soddisfacenti.
" Non è a än:úRió a-4ione materiale dei loro intei'essi che

PÄultria-lingheria'e IngliiltdrÑ si oppongono, sibbene al

trionfoileneprmi del) diplogiaga russa ed alla diminä-
zione del loro þFôÿño igi . Quest duo potenze tende-
ranno dunque. a restr agere più che sia possibile le conse-

guenze della guerra.
" Fondandosi sul principio che i trattati non possono es-

sere modificati senza il consenso di tutti i firmatari, esse
persisteranno a chiedere che tutte á stipulailoni del trat-

tato di Santa Stefano vengang assaggettate a revippone, m
quanto che tutta tendono a modificarein proporzioni più
o meno dirette il trattatpdi Parigi.
" La Russia si dichiarerà pronta a sottpmettere al Con-

gresso certe questioni come quella dedlÏ ptrett midichiá-
rerà inoltre che il trattato di Santo Stefaño è ibaneno sche

essa possa esigere e che quahinque limitadigne del medesimo
è imoossibile.
" L'Inghilterra, dal canto suo, vedándo di non poter sce-

mare le conseguenze della guerra si atioprerã ad esagerarle.
Campione riconosciuto dell'ellenismo, PInghiltenä ehiederà
a favore della Grecia la cessione della Tessaglia, dell'Epire,
e fors'anche di gran parte della Rumelia, e reclamerà per le
medesime delle garanzie materiali, corne Gallipoli;Tenèdo,
Mitilene, Gandia o PEgitto.

6 L'AustrialUngheria o appoggerà questa politica, o, a-
gendo .indipendentemente, mettefà da parte i supi perupoli
circa le annessioni slave, ed occupera in inedo pywanente
la Bosnia e l'Erzegovina.
.

" In tal guisa, minacciato del suo totale spodestamente in
Europa, il Sultano riconoscerà nella Ryssia la spa miglione
amíca e la sui migliore alleaià, éd nininetterà ähã31 condi-
zioni di pace di Santo Sí$Udo àÑàè§ ohe esse sieno, sono
sempre più temperate deHè*dothande de1PAustria Ungheria
e delPIngliilterra. ,,

Un dispaccio del Morning Ohron-cle da Costantinopoli
dica che la Porta, d'accordo colla Ibissia, sta preparando
una nota da diramãre alle ûotenze.
In tale nota sarebbe dinhiàžafo :

Che la Porta non consentirà mai a cessföñiudiatefritorio
oltre a quelle contenipyttè ilal'trattato di Santo Stefano;e
che tutte le truppe furcÏië diepááißni ver Âá695Ÿì einella
Tessaglia, nelPEpiro A lenËËSiinÃ e Ë¶ÊËË aÑogni
costo la irstegrità e Pinviolabilità t(rrito iaÏe,

La Presse di Vienna p1íbhÏiBa un'analisi della memoria
indirizzata il 10 marzo dalla Rumenia alle þotenze eugopee
relativaminte alla quistione della Bes ribia.
La memoria constata ankitutto dhe ÏíjÑveidoinko ha già

proposto alla Rumenia. in via diplomatica, lo scambio della
Bessarabia contro la Dobrucia. Las Rumenia huifiutato al-
legando i seguenti motivi: .

La rettifica dei confini della Bessarabia, stipulata col trat-
tato di Parigi del 1856 e la retrocessione del territorio sulla

Moldava e sulla riva sinistra del Danubio che apparteneva
alPantico territorio della Itumenia, aveva un dupline scopo:
1° di assicurare la libertà della navigazione in un fiume che
è la via principale di domunicazione per il commercio del-

PEuropa centrale, affinando le bocche del fiume ad und Stato
di secondo ordine, dipendente dalle risoluzioni delle potenze
firmatirie; 2° di mettere, colla restituzione di un jerritorio
che loro apparteneva in altri tempi, i prinnipati danubiani
in istato di compiere la missione territoriale nazionale ed

economica che loro incombe, a profitfo de1PEnropa. La pro-
sperità dei principati dopo il 1855 provache la misúra presa
dalle potenzo firmatarie era buona.
La memoria sviluppa in seguito le prove somniinistrate

dalla storia e dai fatti; insiste su questa circostanza che lo
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sviluppo di4gtggg ggti nuþigni è e pre dipeso dalla
grandezza del terriforio che hanno,posse utp, Cof frattati
del 1812.e 1829 la Russia è stata messa per la prima volta

1 ýoiáèšdd eli hånáliŸðëFPrïftlféiààFDihiihto ini 10 svi-
PoÀÉglikiyÏgh i¼ eÑÙaiio Iianubio non data che dal

1856 sihbine Ï¼ s Ëcoigattafi jiiböènnati avesse ga-
rantita la neutralizzazioneW1 flunfo
íÛAÀIriërifóòîifùtà gli äi•goitteliti secondo i quali l'ac-
lind dölla Ï)obrucia lààcierebbe al Principato il þossesso
1 fluiãe allelle sue bocche.
Le ue rive da Kalaras a Ëfaila sono impraticabili in

caug delle paludi, di guisa che la comunicazione della Do-

brucia col Mar Nero è molto difficile.
La memoria conchiude come appresso:
ÈÑþerdita dúllitâúarabia, delid il satiificio disangue

e di danaro, che facevano sperare alla Riunenia úni migliore
ipomheiisa, piovocheißbbe forse iin'agitazion funesta in
tiitto iÏ paese I?Eiirojia che si sforza di ottenere unk pace
urevole per mego del s¼ðdiàfacinonfoliÌ tuttÌ i votÌ legii-

Aimiedere preyenire il pericolo gi,nuove complicazioni in
Orienten

älsvoto pià caroßel governocramenosè di mantenere il
potttFd'onorepe di compiere laamissione che gli ha dato la
sga posizione alle bocche del potente corso dhequacheforma
là giliEðigåfá¾iWiófum?í·ciñÌëdell'Enfoýà centrale.
" dán¶uidB½ì·e ÀÑ galiihé%io di inicarést di dichia-

oÚËË ËËÃ$ÉÑíe$V18 i fiðëliza; delÌa Rume-
uiggtaggez s cŸ, non piiò essere

e yggpgggggugg ggs ed nio integrale della
Bessarabia e del Delta anu iano. Ïn quesi inodo soltanto
þ$r§ÌWifí§feÑi lÉ niÑÑioftPó%d%¾tutaf affidatinél 1856 al
in;iMI)Ïil ÈÀlli If9É¾WA"AjiP vegôñuté délPEuróga a pro-

L'Havas ha per telegrafo da Bukarest, 16 marzo, che un
progetto per la istituzione di un nuovo ministero è stato
presefitátti glINCgnlm.ginqqq ministero verranno affidate
tutte le questioni concernenti l'agricoltura e la direzione dei
demanii (dellor StatomSitássieure che ihministero dei lavori
pubblici- verrA rimpiažzato da un ministero delle strade e

coinuniciaioni, dlaqüãlevavrà sotto la sua direzione le strade
fertate, le poste e& i telegrafi.
I depútätised i senitori häiîrio tenuto il giorno 15 una se-

data exfra-párlainëntã¥ë, ella q åle il governo ha esposto
le difficolt£della situazione jer liRumänizin caso di guerra.

11 giornale uffibiale di Be lin annunžiå che 1imperatore
Guglielmo ha fattà chiainare gionii sono, il principe*di Bi-
smarck e che ebbe secolui üÏia lunga donferenza sulla poli-
tica interna della Germania. Immediatamente dipoi, Sua
Maestà ha ricevuto il conte Stolberg3Ýernigerode, ambascia-
tore di Germania presso la Corte austro-ungherese, iL quale
basfattoposcia una visita al principe di Bismarck. Da questi
fatti i giornali tedeschi argomentano che il conte Stolberg
säfå chiainato al posto di vicecancelliere. Esso appartiene al
partito dei liberi conservatori e fu già presidente della Ca-
mera del Signori.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice che immediata-

mente dopo la liromuTgakióne della legge sulla supplenza al

Consiglio federaÏË ve1Ti EiaÏŒ FygeRidíTagge per
la creazione di únftesoterirdell'itáþero, ossia:perda istitu-
zione di un ministero ReÈe finante dalPiëpero, il quale. pro-
getto ferrà poi piû tärni sottopósto al Pärlamento. Soltanto
dopo il voto su questa liggé; aice il giàfnale berlinese, il go-
verno potra occuparsi delÍNsceËî d i titatãžiiini 1ë©ifuove
funzioni. Lo stesso gioi·¿àli assicuËä liiari t nipyggagpro-
getti d'imposta a profitto dålŸimp , e spe higiifé f(uello
del tabaceo, sono l'oggetto di u liv o i deÏí'Am-

ministrazione, e che si spera poterli presentye arla-

Inento prima dellä chiusura della sessione Re a gyþtione
del tabacco si tratta di scegliere tra Eimposta pull fgþbri-
cazione e la regìa.

NapoN, 19. - Ieri sera, ane oie 8 aérivätò il generale
Grant, a bordo della corvega Vandalig, e par g lá ore 3,
per Roma.

Londra, 19.. - Il Times ha dA Vien
L'Austria fy positivamente ipfbr ce i russi si concen-

trano sulla frontiera austriaca.
Il .Daily Telegraph ha da Cogantinopa
« Si La da fonte autentica che ÝÌggh e a to con-

tro la marcia di forze rupee son era ver n lli e il

Bosforo.
Il Times dice che gdoverejeg'ggopagin i ere tutto
il trattato di pace sia sottoposto al Congresso.
Lo stesso TiaghaÀa Berlinoi
< La China domandò che laguspjg ggaggr i uffi-

ciali chinesi che trovangida Eurogg ggopo ric iama

1xentevideo, 16 - Oggè ag vptoggogtale n o, della
Società Lavarellg, proxpi entg gggn YÑfosco
Vienna, 19. - IggelegagnpgþggL u igcorso

di indrassy, votò ad unanimità il credito di ßh ioni ËÏfiorini,
ed approg, pagi eo Ë delle
Commissiom.

Tarigi 19 01 lii Ñšnä ršÈÙiÑo nois-
sione di 83 membri, icaricaudgla sainiñar ft della
nuova tariffa ilogariali. a u

11 Temps dice che la maggioraá ËlfŠÙáSfŠi lisa che
la Francia, in rÀsenza oÏÍ'aÙÂal cÀi eÁ$ËÜEË

,
e tenersi

in riserva e non abbandonare inimeditarËÊiiiÌ:Ëuffi i Ëuéi van-
tÃÑgÍ peÊ potÀr téattai·e con profilio aÌlor ÑÊÑo Šnchiusi i
trattati ai coinmercio. Lamaggiorartia eÏÌì 0Ñrkihis bne, senza
dichiararsi protezionista, domanda diritif compondatöri e che si
faccia prima un'inchiesta sulla situazioneAelPindustríà.
Versailles, 19. - La Camera approvò la convenalone doga-

nale con la Spagna.
Londra, 19. - Camera dei comuni. - Bourke, rispondendo

a Peel, dice che Northcote espose recentemente le condizioni con
le quali PInghilterra prenderebbe parte al Congresso eyoggiunge
che, se sarà possibile na aceórdo su queste condiziotti, à probabile
che il CongreisoJi FinnÍscì verso il 3Ì marzú
Nortlicoth diðhiarijhe il gofernõ non lia knòàráfieevuto il

testo del trattatoli¶ààŒ
Bourke annunzfÑ clíffuego isti pa trattato di confraërcio an-

glo-francese fhfono Ínfetátii
Londira, Ï$. * Ila ËAff Máil Gazette dio che Bisinarck,

prima di spedli'e gTf foŸiti deèfdéfèrebbe diavere Paesicui'azione
che il Congreds6 aŸ ùn'riiultaWdhreiolo.
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Vienna, 19. - Alla Delegazione ungherese il conte Andrassy
disse che, avendo il gabinetto di Pietroburjro dichiarato positiva-
mente di voler comunicare il testo del trattato prima della ria-
nione del Congresso, ogni potenza ha l'occasione di esaminare
quali punti sieno di natura europea e quali no. Il conte Andrassy
soggiunse che il principe di Bismarck non avrebbe mai accettato
la presidenza se il Congresso no'n dovesse far altro che registrare
le condizioni della pace. Le relazioni fra la Germania e l'Austria-
Ungheria furono e saranno ottime. Finora nessuno degli interessi
della monarchia fu abbandonato, e si deve sperare che sarà possi-
bile di conciliare i fatti compiuti col diritto pubblico europeo e

cogli interessi delle altre potenze.
La Delegazione ungherese ha quindi votato ad unanimith il

credito di 60 milioni.

l\TOTIZIE DIVERSE

- Ci scrivono da Lucignano, in provincia di Arezzo, che per
cura di quel Consiglio comunale vi si celebrarono alla gloriosa
menioria del rimpianto Re Vittorio Emanuele II solenni esequie,
alle quali intervennero il sindaco e tutta la rappresentanza del
comune, gPimpiegati governativi e comunali, il sindaco e la
Giunta municipale di Fojano, i RR. carabinieri della stazione lo-
cale, le Commissioni direttive del Conservatorio di S. Francesco
e degli altri Istituti esistenti nel comune, i reduci dalle patrie
battaglie, gPinsegnanti delle scuole comunali e gli alunni di
ambo i sessi, le Società operaie dei comuni di Lucignano, Fojano
e Marciano, e la banda musicale di Lucignano. Terminata la messa
fonebre, venne fatta una distribuzione di pane ai poveri del co-
mune.

Questo Consiglio deliberò pure di concorrere alla erezione del
monumento nazionale che deve sorgere in Roma alla memoria del
Re Galantuomo, e fra questi cittadini si iniziò una sottoscrizione
þàËfšr co116eârà net ýalazzo del comunã una lapidemarmorea che
ricordi le imperitufe gesta del gran Re estinto, per l'anima del
quale anche quëifiÒonfrateritiba dellaMisericordia fece celebrare
solenni esequie.
1movimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-

reziope di>tatistica e dello stato civile presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la setti-
mana decorsa dal 10 al 16 febbraio 1878, bollettino che riassu-
miamo nel seguente modo:
Al 31 dicembre 1877 la popolazione di Roma era di 282,214

abitanti, compresi 6746 militari.
Dal 10 al 16 febbraio 1878 in Roma si ebbero: 5 emigrazioni e

200 immigrazioni, 18 matrimoni, 171 nascite e 221 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1877 si ebbero in

Roma: 14 emigrazioni e 58 immigrazioni, 56matrimoni, 151 na-

seite e 183 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio, alPaltezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta
che dal 10 al 16 febbraio 1878 la temperatura massima fu di centi-
gradi 13,1 e di 4,4 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1877 la temperatura massima

fu di centigradi 15,9 e di 6,2 la temperatura minima.
Salvataggio. -- Ieri, al tocco, ser ve il Corriere del Mattino

di Napoli del 19, una barca pescareccia con a bordo tre marinari
salpava da Pozzuoli dirigendo la prua verso Napoli.
Giunta all'isola di Nisida, un colpo di vento impetuoso la tra-

volse nelle onde. Dopo sforzi inauditi, gli infelici caduti in mare
stavano per annegarsi, ma alcune guardie di P. S., veduto da
lontano il naufragio, furono lesti a mand re a quella volta quat-
tro marinari, che scongiurarono la disgrazia.

I poveri marifiari perÑeÉo páb intti gli itiiro'zzi che avevano a

bordo pel valore di lire 350

Lascito cospleno. - Leggiamo nella République Française
del 19, che una tale signora Oakes, morta a Sidney, in Australia,
lasciò la bella somma di 175,000 franchi alla Scuola di medicina

per le donne, che venne fondata ultimamento a Londra.

Stazioni meteorologiche agricole in Francia. -
Il Jourmi Offsciel del 13 scrive che, dal 1• marzo corrente in poi,
il servizio meteorologico agricolo si fa in 1,428 stazioni. Tutti, i
dipartimenti francesi, tranne la Corsica e la Lozère, ‡aggono
maggiori o minori vantaggi da questo nuovo servizio riordinato

di recente, e che ebbe il suo maggiore sviluppo nel diliartimento
della Senna ed Oisa, ove si contano non meno ði 64 stazioni.

La peste bovina in Germania. - La Post di Berlino

del 15 marzo scrive:
Il cancelliere delPimpero fece trasmettere al Consiglio federale

una memoria sulle epidemie di peste bovina che si ebbero a deplo-
rare in Germania dal 1872 al l877.
Quella memoria, che è divisa in quattro capitoli, contiene la

storia delle invasioni della poste bovina durànte il periodo tra-
scorso dal 1872 al 1877; enamera le perdite cagionate da quella
peste; ricerca in qual modo potesse introdursi e diffondersi in Ger-
mania; e, finalmente, indica i mezzi che furono adoperati per com-
battere il flagello.
Da quella memoria resulla che 1)pplicazione a della legge 7

aprile 1869 fino al 1• aprge 1877 cagionò una spesa totale di

3,701,965 marchi, vaÏe a é una spesamediã annua di 462,745
marchi, pari a 578,426 franchi.
Le perdite cagionaté dilla ps 1 iŠaininióntifónb per lo

meno a 2 milioni e meizo dig rch a e a ûÍi à!Í,15(5 06Ú t'ranclii.

Decessi L'Indépendance,Rglg¢ delggggggia,cþe il ca-
valiere Prospero Spitaels, ex-borgomstro a Qgkegele, ex-con-
sigliere provinciale della Fiagra, orjegtale e natore á leircon-
dario di Alost, ò morto finimainenfà a cSaeib Èín étà di 74
anm.

MINISTERO ELLA MAIGNA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 19 marzo 1878 (ore16 55).
Venti da ponente e maestro a tramolitana freschi o forti in di-

versi paesi dell'Italia meridionale. Mare grosso presso il Gargano;
agitato a Bari, a Brindisi, a Palermo e a Catania. Ponente e li-
beccio forte a Portotorres; fresco a Livorno. Mare agitato in que-
sti_luoghi e a Porto Maurizio. Cielo coper o in Liguria, nel nord
della Sardegna e a Firenze; generalmente sereno nella Comarca e

nel sud della penisola; nuvoloso altrove. Pressioni diminuite da 2
a 5 mill. nell'Italia superiore e media; aumentate di altrettanto
nella inferiore. Greco forte al nord della Danimarca. Ponente fre-
sco a Vienna. Pioggia a Praga. Neve a Bregenz, ad Herman-
stadt e a Pietroburgo. Nel periodo decorso pioggia a Brindisi e a

Messina; neire a Palascia (Otranto). Tenti forti a Domodossola, a
Porto Maurizio, presso il Gargano e a Catania; freschi ad Ancona
e a Palermo. Tramontana minima tre gradi sotto zero a Urbino
e a Camerino. È probabile che i venti girino verso ponente e mez-

zogiorno ed acquistando forza agitino in diversi punti il Mediter-
raneo. Tempo in generale molto variabile con pioggie.
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IJŠTIË0 UFFICIAIË ßËLLA BðRSA DI COhIMÈÈCI0 DI ÉÖMi
del dì 20 marzo 1878.

Val0f6 Talere CONTANTI FINE COERENTË TINE PROSSIMO

y1 g ][ GODIRENTd -- --- . IhgÍHi
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERAI DANARO

ËeËdità Italiëta 5 010 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0 0
Certificati sul Tesoro Š 0 0 . . . . .

Detti Emissione 1860 M
. . . . . . .

Frestito Romano, Blour.t . . . . . . , . .

Datto detto Rothschild . . . . . . .

Pfestito Nazionale .
Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Detto détto étalionate
. . . . . . .

Obbugazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
AstohíR¢šla Góintereausta de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligaziopi Municipio di Rpma. . . . .

Banca l¶ay.ionale Italiana . . . . . . . . .

B4xtaRumana ................
Banca Nazionale Toscana . . . . . . .

Bades-Generale................
Bdeleta Ganirale di Creßito Mobiliare
Italiano...................

O tëlle Creditä Fondiario Banco Santo
Spirito ...................

Odmpagnia Fendlaria Italianá . . . . . .

Sträde Forfate Roniane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette -. . . . . . . . . . . . .

Strade Farate Meridionali . . . . . . . .

bbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Buent Meridionali 6 per cento (aro) .
Obbl. Alta Ifalia Ferr. Pontebba . . , ,

Società mava delle Mingrp At ferro
Societä la-Romana per l'11amina-

:no Gas. .. .....

Gas di Civitivecch . . . . .

Piopptipse .

26 semestre 1878 - -

1° aprile 1878 - -

10 trimestre 1878 537 50 -
1e ottobré 1877 - -

16 dicembre 1877 - -

16 ottobre 1877 - -

10 semestre 1878 600 - 350 -
- 600 - -

- 500 - -

16 sémestre 1878 1000 - Tä0 -
- 1000 - 1000 -
- 1000 - 700 -
- 500 - 250 -

- 500 - 400 -

16 ottobre 1877 500 - -

- 250 - 250 -
••i- 500 - 500 -
- 500 - -
- 500 - BOO -
- 500 - -

- 500 - -

- 500 - -
537 BO õ37 50

20 seme6tre 1877 500 - 500 -
- 500 - 500 -
- 430 - 430 -

78 4õ 78 40

415 - 414 50

685 - 683 50

Pa•exst fa¢¢t t
P f.. . ...... 90 --- -- --

M eigità. . . . . . . . . . 90 109 - 108 7 - - 5 0;0 - 1• semestre 1878: 80 62 112 cont. - 80 TO ûte.
Iñone ......... .... ... 90 ---

--- --

Londra . . . . . . . . . . . . . , , , . 90 27 42 27 37 - - Cart. Cred. Fond. Banco S. Spirito 415.
Augusta................ 90 -- -- --
Viennä ............... . 90 -- -- --

- - 85 80
- - 85 20
- - 85 20

- - 851 -

- - 2012 -
- - 1245 -

- - 441 -

- - 670 -

Orö, pezzi da 20 lire . . , , . . . .
- - 21 88 21 86 - - S todaco A. PIzar.

Boonto di Banck. . . . . . . . . . , 5 010 - - - - - - D Deputato di Borsa: PractAzt.

Osservatorio tiel Co!!egio 8081880 -- 19 marzo 1878. A LF 0 NS 0 H A TTEUZZI
ALTEZZA DELLA STA$IONE- ggm gg

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pdm. LEZIONI

Baremetro ridotto 763,3 761,0 759 3 700;4

.,°12,°.. o 12,o 12,o e,1 ECONOMIA POLIT ICA
(centigrado)

Umiditi relativa... 89 64 es is PER USO DELLE SCUOLE SECONDARIE

Umidità assoluta... 4.51 5,61 8,69 6,07 E DEI LA CLASSE COMMERCIANTE
Ànenloscopio evel. N. 3 O. 0 80.15 S. 1
orar mediainkil.
Stito del cielo........ 2. cirri-veli 8. nubi 6. cumuli 9. cumuli puzzzo: Lire 2 50

OSSERVAZION1 DIVERSE Contro vagliapostälà digito allgjip. EREN BOTTAitiforino
(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)

Termome¢ro; Massimo-13,00,==10AB, 1 Minimo=-1,00,=-0,8B. Si SpedÎSCO (TGNQQ di p0i'f0 ift fútf0 il .86ÿt20.



INSERZÏ0NKÐELËPäkZ ETÍA $ÈîÏGÏ¾ÈË DËÛËË$ÑÒ D'ÌT\LIK 16$$

40 POBB9 0ÁRNOÑß910 $ 70ith re, GÎovanni Scheldrik 28 no#eÏ abliÌsce I ffg ige alla citazione
26pubMiensione). Aktar. 43& 30, segnato la mappa col b 1874, useiere Ti¾NNâ TéflR ionfËnu in giorni novania,

bua 1 cziv ed m , nell i o i e e
, 1

,
d a i e p I ß e hai p ute Na-

lo go 1678, ad istarin delie ei *ygto col gamers di mappa 9 e 11 - 1 7 a mapi gel pro pr4tgre Antonto rizzang vicacancelliëre

gno B anca d Amalia sorellae Ga Hola ÄI resa o la voe cLoÎ 2 sems go 18 óÊr d à es i t d nf 1 reman a tite
P et o miaÃTa'¾ unzuegogi ruagpaA 89. Werrgno pa- dgtto sequestro e ripresa di gindido, ha eitato e dito tutti i sävri!ñdioafíài

lott- - scohvo m vocabolo Cerquare, di tavole dali eredi sono Parodi Gaetana ved va gnori a comparire nauti il tribminië ci-

Montopo Ì om alla ve diga A Coue Piagese di tav. 2 52, segnatocol näri suoi fi li Luigi, Giovanni, e Luigia dël primo luglio proselmo ventuf6 iiziale la re die i el seg nûmero di m pa -all, Bosco da Gyryetto, detto Aadrea,nonehè An- conformità der provvedimentiggprgde,
an« så uso di forno Licipeto, gi tavoW tgmo Salvatore Filip ee Rosa, -altri peritti,pervederesecogliáreie afi
t tast col numerg dynappa 128 di lai figli maggjort i età, rappresen- canelnsient già m yt;ti scritin la la Torre, segan a in ca

,

o
.
- 42. rreno pasuolivo m vocabolo titi tutti in oansa datpidenfatore An- diffidariento clinfiŒ can Ai'n. 5¾ 2. Casa di tto di e dalle Roscie, segnato col numero tonio Arata, ed anche Gio. Battista fu parsa, si pideederà Ïn 10 È0ptum is

3. oSsä te ti d Hakätron di mappas12 gi t>v. 8 93 - AS. Bosco détfo Andrea, contumace, nella quale 10 Doversi 4 api richgegen
La To sto in-mapp cedne m va abalo La iaterna, di te eines è igterye uta un Maria Nar - detto acma assegeare e pygare pran eri 604, &&2 sa dí due van la 51 4

. s à u a och
z procurgtore i god Êa, u

al pr ap a o se d a rase n oetata bolo Colle della Guardia, di taw8642Ö CËë a seguif dúlla sentenza inter- somine ni syettánža Mye di enuso
ata col n. 610 sub. 1 - 5.

- 45. Terreno paseolivo da vocaboio vènuts, dichtafitiva deflá 00MþElanga ÀÌ ÍNPUfŠ$f6 ÌI ÛßfŸh þOT mŠEEcCaneta i o rio usð di un vano a viart
Colla delle Roscia, di tav. A 42, segnaté enso tribunale civile in detta causa,)a del precuratore Arat anani¢e

t treno nella Pigsza de) Colle, segãsts in mappa col n. 160 - 48. Terreno se- rf,chiedente a detto nome ha esposto vono esistere, e4 an pyge
05 sùk 1 - 0 0488 di añitto di minatlyo in"Vo bola Otto S Ange)o, onsia ha pfesentato al tribunale end- dità e persondlment n

ni Ï rimo inno ed al 2 piano
e tav le 1 80, se nato 441 numero di dptto un ricorso del seggente tenore: gopra i 'Deni pãí% e làN

nmel a del 04r o sheg2nata8 cCant a n
a pa 31 o e téiee d a se nza ell t esso 80 te ute

d Od 27 ueb v 6 6 1 terereno sp t ante agli
r n'io d t 181 7 rt à ro u Iz ziop

fdygtrasaci. La condizioni di detta vendita tre- the pei septensa di questo trihanate co Mifé tuto e :
9.ierrena pascolivo, posto in con- vabãi descritte nål rälativo liindo ofi- sezione 2. ferie, 15 settembre 1875 visoriamente eseent os tê

trada Le Livelle, gegosto cón il nu- ginale esisteide presso la cancelleriä passatamoog gmdicata,sarebbp spaí9 agikälle e canzi d diam
mero di mappa 424, di tav. 5565 - 10. del pref4o tri'ougale. mandato alla esponenté di integrare if ratoria di è er gestrg 4
Terreno gascolivo m vocabola Colle 1238 VrioENZO VE PÃSIAúI US giudizio chiamandovi quel creditori carico A i nïedesimo
Vicoloosegnato coi.numeri 28 e 21, di stati ammessi al passivo del fallime449 di färê½ e rianifestaziorie.
tav. 466 - 11. Terreno pascolivo m vp- Ji Giovanni e di Sara Elisabetta Schel- 2mEssere tn tidi eredi difAndées
cabel Yecahia, di tav. 473, se (((ggI ggg drik, che ancora non furono citatt e enett on 84 i cre-
ato på coyn. 50 -W Terreno non sono mtervenuti; forfnf núntign
li o la vocabolo Via Valle, se- Nanti l'Ill.mo tribunale 61vile di Ga Che i creditori ammessial passirpasaË iLinappa n. 61, di täv. 179 75 -

nova, l'anno miÍleottocentosettantotto, '4( qu sto fallimento sarebbero i se eniliz
.
Bosäo cedno in vocabolo Valle Terra,

ed alti 20 del mese di marzo in Rom guenti indiriggi,y piokk e 5 zare la erede VeT I' co Možea
di tav..266 65, segnato in inappa col Arichiestadella signora Violante VI- (ßi penettona pergreità) rappresentáta dalli richi dentà, peràà
numero. 52 - 14. Bosco ceduo in vogy gnolo vedova Lagomaremo, resident Dhe tutti i detti signori dovrebbero maneata consegna dell'AGergo Royal
bolo Ville Tèfra, ditavolê 10TSS,'ee- In Santa Margherita Ligure, che agi citarsi all'effetto di integrare la rap.. ei-devantdeLondres,ivicompresiimc-
gnato iri mappa 401n.52 sab.2-15, Bosco see quale madre e legate rappresen¯ presentanza della Massa del creditor¡ bili inservienti,mediante dà annihiana-
ceduo ypcaþofo Costg dei, Casair, de tante delly minorenne sali figlia Opn¯ del fallimento Scheldrik, e tra essi non pitale di lire 150 mila per la perdita
tay.898 09, segnštäeol n.~5Täni).1-16 Bolata Makia Sofia Morea fá France- figurerebbero in causa e gli ered¡ sofferta, e uella da lire 12aa 15 mila

mer¢44irasppa 128 -217.,Tgrrego par amssione il triþaaalessaddettot zinou zione degli effetti mob oontrokit -

acolivo in vocabolo Valle del Fozzo,iii la quale ri ute sara m esusa rap¯ ChÀ la eItazione 11ei modi ordina i fluestro giudiziale alienati tti
tav. 4 1 segnato col numero di mappa presediãtá sidica Giuseppe Ga¯ riescirebbe pel numero loro es rema- che si fosiero; da alcunn

mero dÉmapon 371 - 19. Bosco cedao p. 27,4pjantertepp, elegge donuccio• Codice procedaricivile intibudile si casé PindeñóiWcorrispoi
in vocabolo Valle Nocella,ditsy.1142, l'o sottoscritto necere al frihanale degnesse aceordare la citazione pet deterioramento e sterno
segnato col numero di magpa 372-20.

eivile di Genova ho significáto ai si¯ pitbblici proclami, limitando la ta-prpnodestinati; il tutté detertjti
Terreno pascolivo in vocabolo Le Li- gnori:, . z nei modi ordinari ad alcuni di carsi dal tribunald,ayat doälle
velle, di tav. 2 15esegnato ßol numero , 1.

, Tapcinni Giulia di Bypeça x 2· piit importanti, ginli-sarehberg circostanze italia'ggìgg lää
di mapp 424 -21;ferreno 14 vocabolo Scala resa - 8. bioglia Margherita ¯

useppe Isotta, Giuseppe olezzi anche caricameniä esilmatoriu
Costa d i F t di t 223 e . e a

6. Mas a tiæAn France o eGhigliotti e figli
'

r dá atd Î I hautitätsvo
a ti

o
vocabolpo Costa degFrati - 7..Queirolo Gio. Battista-8, Bottino Pr nja sÔnienza di q¾est ribu- esibitoin conféo o à gg

di tat. 25,tegnat dolmimero diniapila Anfð¾ia vedova Ferrari, 94 Aforeseþ
n le 16 settembia 18& - Per la ri- 11 tutto con riserva di provvederWó

674 - y S'erreno seminativo, voesbolo Maria in Arata - 10. Drago Maddalega e rrente (capia)KCavagnatozos&Cá, 9t01vedendo ancora per le responsabi-
Costa déi Prati didav; O 22 segilato - 11. Consigliere Gro. Battista 12.

vagnaro - Dietro il quale ricorso il lità sociaÌi che possono gravare sopra
col numero di mappa 475 - 24. Bosco Satterio Sílvestro - 13. Pareto Antonio, triblin le ha yrònun into il seguente alenna deBe parttia modo gartic.nlar

e

n
eR n p'reside erani vi-

.Bosco duo in vocato col ny ero d -- 84, sali Carlo enova - pa. Il tribunale civile e correzionale di
dí f47•

1128 - 3 Bosco adda Yû gypp ß6, Grçadong Gid- Bat- Genova, sez. O, udita in amerà 4¾ AVVISO.
umbo Colle Barbaja, di tav. 202 75, tista, d enova ... W. Morea Giovanal glio la relgzipse jiel ginalee 46 (1 pu@iiedi )en

gi ysppa 1128 - 34. 38. Rosso Tomad 89. ÚSneda sendo state smarr 4. 24lkynsegngte col mumero
in Vegabalo Colla Tranceseo, à Genova - 40. Parodi Ge- 10 Conolusioni del PabbliedMi- di deposíta azioni del Società VinikTerreno pdascoli o natocolauthe i niinosdi Øënova - 41. Ant04io OS- nistefo, . cola Italiana; l'una di 20 aziogi igig,gatelle il
.
Bosco cedno in rageog ditta di Gànova, Visto il decreto di questo tribunale stata al signor Costántino ØŸ(irang

lpo M1erico e Costa delle Case, Che Relia gusa dalla ricided6ate 19 digembre 1ßi§, col qqale viene au- l'altra 41a. Saloni, intestata aleigadt
1228 65 nato egl numer* di promossa dinagzi al tribunal† eivile di torizzata la altazione per proclami onb-· Iheet Giuseppe, si pregA quella per-di tav.

og eggua yo- Genon, contro Andrea Cervelo, tanto blici dei creditori del fallimento Schel- sona che per caso le aveßßeTifwenutemapps 119
di Artinuccia, di tavolg § nome prolgi che quale sindaco e drik, salve le eeepzioni di gni nel de- di consegnarie alle Banche Unita sede

16a o OSF o col n. 1818 - gg, Tgy- Taþýr#BÒAbagt#Ínniúñitáf erð4ttori4i crete medeëigte, Ocatralò m AeMs 1287
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ØÍÛ¶ÏÑONIÉË¾ÕÑìÑK
per faaMiéuMüioh¾Riààigteëiáti istyizi
L'assembles generale dejylÉs¾ohhitiiráf do¾obatiúpel giorno 7 aprile,

allp g 10patimerigage, nege a e ella era commeredo, in liiazz3 di
ArseœIi, a n, iol aggggggé

og Orge deÍ giorno
1• Presentaziohe d apþrgrag ne delglancio det eserejnio 1877 IS.
2· ElezioneÀei6nadvi maalgliergejei, sigdagi.
Il deposito delle azioni richiesto dall'art. 7 dello statuto per l'ammissione

all'assemblea.sarà effettuato presto liSedó della Società, via del Grillo, 11,
primó piano, físiida giorái 5 e 6 aprild, dalle ore 10 antimeridiagialle 2 po-
meridine; #veíçare si potrà ritirare copis deLbilancia e relazione del Con-
siglio d'amministrazione.
Nel caso in cui pel numero dei soci intervenuti o per la quantitå delle

azioni rappresentate non potesse aver Inogo in prima convocazione l'assem-
blea féîlerale nel detto giorno, la medesima resta fin d'ora indetts in seconda
00aT40Sainge ger la ausseguente domenica 14 aprile, alle ore 10 antimerid,
ed aÑÛIiëÛÑÀal¤Ë4ÑÙsiail nuniëro egli intervpnnu ed Il valore dgle
aziûûi da essi rapprgepiate

Roma, li 20 marzo 18iß.
1270 donsiglio d'Amministrazione.

8001Et£ PROMOTRICE DEL'INURSTRIA NAÊ0ËÀLE

SECONOK (TONVÖCAEIONE.
Pef fitäniÈei ulšÌrdi milaeröden essengeaispotuto-tenere legalmente la se-

dataWällt 17toWento muio, I sócì 84nougeotamente convocati in assembles
generale pella sera del giorno di giovedi 28 alle ore 8, nellá sede della So-
cietà 1 là Osféll 25|¶iáti nu fle

1288 Il Presidente: LUIGI AJELLOs

GENERA IF ROMA

dead liriciqqag per:ggope,deligifõ dalPassëmblea generale del 18 an-
antä W pagibile dål 41122 del mÊIÎÙeorrä to -#ér§ou prëaentazione della ce-
ola num. 12:
In Roma,.presso 14 BancfÍTÃnÑald, 91911eŸPIbbiselto, 107.
Igggyens i gãôWËiniziëàle Fensi C

isyga pr à eáfifelñPliaWü$ Gäßàräler
esp fió of o ente.

1286

soo INE
QUR LES CH SATER N

Mes feil es r‡ us e le Òonpon d'inté-
rêté de fýánca T 50 n r mz rx halk a apayé, sotts dédue
tioit de l'iniv4Ajag i rygssemgig
Florence, à l'Administration Centrale . . . . . on L.it. 6 46
neone,-à la Caisse de 1!Exploitation . . . . . ,,

6 4&

Naples, id. ßuecursale id; . a . . , ,, 6 46
Pa14rme, chez MM. Le V. Florio . . . . . . . ,, 6 46
vourne,t à la sBanqué Natinaale dans le Royaume Italie
(Saccursale de) . . . . . . . . . . . ,,

6 46
Genes, à la Caisse Générale . . . « , . , 6 46
Turisi; à la Société Générale de t Mobilier Italien . . ,

6 46
moine, ãñ. id. , ,, 6 48
Elians, chez M. Jules Belingsghi . . . . . ,,

6 46

Tenise, chez MM. Jacob Levi et Fils , , , , . , ,, 6 46
Geilnave, chez MM. Bonna et 0 . . . . . .

Fr. 6 46

erts, à la Société Générale de Crédit Ind ,e Comm. , , ,, 6 46

Bruxenes, à la Banque de ÉarÌs át Paya -Bas . . ". ,,
6 46

Rerlin, chez M. Meyer Cohn . .

" : . . • ,
6 46

roncore six., chez M. B. H, Goldschmidt . , , . . ,, 6 40
Oiàñal cliez M. Joseþif Calien . . . . . F,holl.8 03>

, Lonäräs, chez ME. Baring 13rothern et C. . . . . .
L.s. O & 2

NB. Le psyement des Coupons à rétranger se sera fait que sur exhibition
simultanée des Obligationa y relatives.

Flotinal 16 mars 1878.
1281 LA DIRECTION GÈNÉRALE,

AlllllNISTRAZIONE PROVIRIALE DI BASSA E CARRARA
AYVTSO D'AßTA. Lavori di edstruzione del tronco della
strada provinciale Castelnuovo-Figizzana compresofra Farligno
e Carpinelli.
Af termini delPart. 98 del fególamënto sùlía ÙòfÂàbilitt genei•ale dello Stato

si notinea che l'appalto di gui nelPavvisa d'asta didaesta Amministrazione:
del.di 1• niarzo 1878 per 11mpr sa deÏ lavoti dF höþfa Ëèsafitti, á 4talo kelië
berato nell'incanto tenutosi oggi col il aske di Iifè 1 5 ýer ogni cento li et
e opsi per lire 89,400.
Il pubblico pë anto à AfifÌñito há i fatali ossifil termine utile per pres

oentáre le ofèrte diiihissoáõä iniaori del ventesini scadranno allè ore 12e
meridiane del giorno di giovedi 28 marzo 1878.
Chimique in ëonsega aza voglia fare if saindicato ribassa del ventesimo

può presentare la relati à offerts únifémandaal alle presariziönitette contes
unte nel ánddetto avvlso d'asta,èaqpi t'altro prescrive il samme Mionato rew
golamento.

Massa, 11 18 marzo 1878.
1276 n Begretaño TULLIO CAPPELLI

ABIBlilISTRAZIONE PROVINCIAl:E DI MASSA R 5AltlÌÑA
A FTURO FASTA. - Lavori di costruzione di un dronso della
strada provinciale Pontreinoli-Zeri; compreso trasfa itata di
Cößglo 4 il pynale A#f
At termini delParticolo 98 del rekolamento sulla Contab a é déil

Stäto ai notines che rappaito 41 cui nel('avvisä ka là ÉÝWrg
zione del di 16 maizo 1876 per Pimpresa dei lavori di dopra s étit
deliberato nell'incanto tenutosi oggi col ribassa,4i.ugAlira pet "$$
(ipo e casi per lire 36,518 33.
Il pubblico pertanto è dißiñato ch i fAtali, ossia iLtermin ytile ei

sentare le oferte di ribasso 59a minori del ventesimo, seagranappl o 1
meridiane del giorno di giovedL 28 myrgojS'j8
Chiunque in óönseguenza voglia fare il suindicato ribassa LV Ål

gnò presentare la relativa offerts; uniformandpai alle prescris ni tuttiqËn
tenute nel suddetto avviso d'asta e a qqant'altro prgsgrive il 8 Him onËt
tegolatnento.

Massa, 11 18 marzo 1878.
IWA (? AgrefÑo Ò G ËÈLLÏ

ARMINISTRAllà¾ IRAW(ÏAliß¾¾$ IRRARA
AVVISO D'AßTA. -- Lavori di costruzione deti on à de
strada provinciale Castelddoëú ibi zano dfiipread w Monta
úara e il canale di Yignetá
Al termini dell'art. Sgdelregolamgnto qull eÜ t å

si notifleg ehe Pappalto di cui nelPavviso d'asta di g MÍoxiè
del Bl1e marzô 1878.per l'impresandei lavori di soprÊ

, e t gif
berato nelPincanto tenutosi oggi col ribasso di lire 1 50 per ogni cento Ìira eòòél per lire 42,734 66.
Il pubblicò ÊeiiaÃGå difilaÀt he i itiilÏ, dáÍåfiËfátälig¶lle g« prowssentare Ïâ offärtà $i Ëbsúšd ýoithinoil del'vedteíÉiËÑ Aëfiano alló Ëžó4Ô

meridiane del giorno di gloteiÏl 1 inårt 1878
Chiunque in conseguenza voglia fare 11 saisii6Afo ribasso del ventisimo

pnò presentare la relativa oferta uniforraaindosi alle prescrizioni tutte con--
tenúte nài suelett ¿ýviso d'astå quanfiffÍo liféàërite il Bolskeäsio-
nato regolårnehto. 2

s.
Massa, 11 18 marzo 1878,

1277 12 Aegretarið. TULLIO CAPRELIÈ.

SOCIETAEDIFICATRICE ITALIANS
A.VVmo

I signori azionisti sono convocati in assamblea generale ord¾uaria per ilgiorno di lanedì 8 aprile 1878, alle ore 12 112 pom., nel locala dalla Società laFirenze, via delfAnguillara, n. 19, piano terreno, pet disäutei•e sul segåeuta
1•àiue del giornoy

16 Lettura ed approvaziene del processo verbale deÏPassenibleÁ precedente
,

2• Presentazione del bilatietà delPeilercizio lŠÌ relazihn eeËqo i stilbilancio inedesimo deliberazioni relative;
3• Relazione del Conajglárd'aniministradiorie;
4° Deliberážiëne hi graike%1Fáftiedíõ 26 dello statuto
5• Elezione di 6 consiglieri effetti#1, 8 tohaigife ifþplenti di 8 eensoriconforme gli articoli 22 e 32 dello atuttito sociale.
Fifenzè i nisind 1878. va

Il Consiglio d'AmministrazÏone
KB. 11 deposito deli i erMiniàásione algsselnblei defr (àtai tre

Parps ya d 1 ßo iËfà la delPlügulla
Roma, resso EUlicio 4001819, via Daho d'Mrica, n II,
totenza, presso PV8ipig 4tlla AteletA. f2as
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SOCIETA ANON‡Mk VERCELLESE g()(gg NON}¾A )gLygg
PER I.? Idi MkWKWTONE A G A AMI€AMAgggg

canyocazionggegggpenGlen generale. L'asseÊbie ÈráÍ SËvÊ$$ eŸ¾ileni qtifÏûlici a or t
Avendozaldunk noci itepugagtg Jpegligtà Agg eliberazione presa dal- pom., nella sala della Camera di commercio, in piazza Ãžae Ìi, 1L

l'assemblea is:adunanza 21 ýennaiop1878,p promessa lite por Ìäine dichiarare Per intervenirvi gli azioniëtŸ 69fiftio ÅfWd&posiÏ¾tthkell'ufficio della So--

la nu¾ilácpes difettod regolgre egnyogazione dell'assýmblea stessa; ed es- cietå (Muratte, 78), non pin taidi del glórzid utidicitdi detto mese le prog
sendo della massima urgenza che la Sectefà decida se vuol concorrere alla prie azioni, o, se risiedono all'estern uìØcártilleato didepositoodi noto ban-i
nuova cogeessioAnydeg¶laminazioap pubblica della città di Vercelli, che il chiere,
municipiometalAttíYAndo Leppegò ppgrogare la propria esistenza, on inyece Ordine del gi•rno
cessare alla scadenza della concessione in corso, e dovendosi par procedere 1. Relazione del sindaci sul bilancio (ArteSLdello statuto speialek
al resacanto annuales nonchè all'approvazione del bilgicio, ed alla nomina 2. Rapporto del Consiglio di amministrazione sulla situazione degli anart
di duetænmigistrggd in Burrog iong di altà due seadenti, il Consiglio sociali (Art. 73), con proposta relativa a tre egponi arretratiG
d'amminig‡tazionghadleciso che sia ingtta paa nnöva p agrega straordinaria 3. Rinnovazione d'una parte del Consiglio (Art. 31)
dell'assemblea generale per quanto sovra ed ún'idunanža ordinaria tier il 4. Scelta dei sindaci (Art 85)
conto, il bilancio e la surroga dei due membri. Roma, 20 inárzo 1878.

I signoñoi:iohisti sono perciò . convoosti in assembl à generale strãordi-
naria Ïa gežeglg, via Strada Ferrats, n 13, per il giorno 8 aprile prossimo ÛI C0MMISSARIATO MILITAREMAR
venturo,1aitËdi,A11è a e Sua pomergdipe; per delibérargsovra peggente 1 EIA PRIMO DIPA.HTI

Ordine delgiorno:
Se ifgòeiit¾deblik faipattitó ai mùnicipio di Vercelli per la nuova con- YTÌSO (IÎ Š0pÍÍ0 Ë6ÌÌ¾01'8B10IlÍ0

cessione Øëlf(Ilankinazione ppbblica della città,se conseguentemente decidere Pér Particolo SS gel regolamento sulla Contabilit gßgergle de ogSta
della rinnovazione o cessazione della Società - Ed m assemblea ordinaria notifica che I'linyi•éia della vendité di

d pl gior s asi 9 a le pr as o en¯ Rame usato da fonde e, Âa jo i chiavafŠá, cÃiodi, ecc.
d'am r Tap vazfone ilol bilancio, e er la surr«gå di due per la complessiva somma di L. 811048 in sei distinti lotti, ciascuno di L. 13508,

mem a
di cui negli ävvisi d'asta del 23 febbraio pg.e è stata delibar4tayig)neapto

Eureattà egíRègetaneento: del giorno 15 correnta mese dirmarzoenllkamento di lirg;4 15geregentogy
Art. 22. L'usstmblea generale rappresenta il potere ed idiritti dell'univer, ciascuno det sei lotti. su em a e iheva

saHt Eg.47ébef§défeäsdri di tîàttro azioni avranno il diritto di intet.. Epperciò il pubblico é diffidato che i fatalt, piiala termine niiloper gglen-
venirâ¾Ûg itene%iñíñ átúè o*faririo presentare i loro titoli prima della tore le offerte di aumento nognfggorgaÇventgang gegono a mezzoggjgÌ
riunioge nella segreteria della Societidove sarà loko data una carta di am.. giorno

9 aprile 1878, regolató all'oroloîÎio deÏ R. en le marittimo,s
messi'oídiff'absiflibleg subsa qual termine non sarà accettata qualaissiggerts.
Art j gÏFiË8Éfsti dtfali o fåedi rappresentäre da altro azionista mu- Chiunque,.in conseguenza, intoglg in a el veni

nito nj%âgditö %þëŠatWaaehelpa sotaplice lettets alle congreghe generali pottà presentare la offerta, accompa aÌia one

Il mandatario però non avrà voto deliberativo se non rappresenta otto di Commissariato militage gagttimo
azioni; segµiragno quíadi le seguenti regole i possessori di azioni avranno dirisults.

un voto oin ga¿tttig, i inridatiri ogni otto: nessuno per quante sieno le Spezia, 20 marzo 1878.

azioni d r se a ù Leingue vog. 1266 pit o la

BANCA AG
Art. 29 rà u

ut nu

aar a anäiis nel ese di febbraio in cui

Si lia 16 Ñäälållnistrazione.
Pre dent¥ PUGLIESE-LEVI. ßtrada Paolo Emilig Ing a npe le o 2

Gli azionisti della Banca ggggg na agnq onyoca iri% Sleig
(3 pubN cazione). generale ordinaria pel giorno ggarao enÉs 41]¢ 1f'Ëñ iÀrío

I na nella sede sociale sopra indicata, per dis áull nigt à it

DirezioxA e Ordiagdel gjorü¾
odewan ish oesu o

1° Relazione del Consiglië dentraliŸ di amministraziðn hull'andamento

aos enet imushoan della Šodietài jntio il 31 dicenibi¥1877
Il Consighia;superieteg14 Mg4 A4 di ,oonvocare l'aëëtables 2• Igþëovistoué défia täladforie medšËaa

generale degli azionisti, presso Is se di Genova, per il giorno 30 gel cor 3° Approvažione del bilancio consuiitivo del 1877.

rente marzo.
Ratjfica di consiglieri. Binnorgniénfo agiusle della metå de'àonsiglieri.

La riunicáéfiigrâ a mezzogiorno, nel palazzo della Banca, in via Cárlo Al- IIanoo dritto ad intervetíire neÏl¾sseitibleggenärale tutti gli azioniaWühe
berto tre giorni prima delPadunanža (ginsta Part. 78 dello statuto) presentino il
In tále eegagg tgrmini dell'articolo 51 degli statati, alla riscontro di deposito dei rispettivi titolf di azÏ if eseguitò presso le Úas

rinnoikkidae parziàÎ deÏ Consigho di réggenza di quellä sede. sociali di Napoli e di Palerino.

Hanno diritto d'intervenire all'adunanza tutti gli azionisti possessori da sei Napoli, 6 marzo 1878.

mesi almeno di up numero trazioni non
inferiore a quindici. 979 11 Consiglio Centrale di Amministrazione.

to m rzo g 1014
BANCO COMMERGIALE DEIJLE hÌARCHi

00&gg(0 ME DI 0ARITA 01 FRANEA¥lLLA FONTANA
(26 pubblicazione).

It o di domenica, 31 marzo 1878, alle ore 10 ant., nella segreteria della A termini dell'art. 18 dello statut si¶rðvengono I s1gnori azionisti che la,

Cong g fáña di caritudei comune di Rancavilla Fontangsstyrgoederà assemblea generale ordinaria è coávocata pel giorno di Romenica 7 aprilg
alla vendita del giardmo denominato Madonw; 44tyg Grazie, sito dietrq af prossimo, alle ore 12 meridiane, nell'officio della Società, via del Commercio,
Convento dei Cappucemi, della get agipat tye&#$¾

aumero 19
Detto esperimento sisterrà coh WAt d Apandeg vergine ed m base Ordine del giorno:

alla ainama, ogg9thkAA BMWÂ%i ogre 8 .

Le offerte non dovranno esseremänarõÀklige gggggep 16 Approvazione del verlas dell'adunansa 15 aprile (877.
I concorrenti all'asta dovranno depositare la sommgidi gre 100 per 89888 2° Relazione sulla gestioni hociálé del 1877 '

d'incantece Mac I 3• Approvazione del bilancio 1877.

Iai zf à dele n'trat o 4° Stabilire le spese e quanto altr e ntemplËto nell'arË49 dello statug
altre nove rAte vyrà NU• 56 Risinovazione della metà dei consiglieri.

e ýgäs d'aita e le alWë tukè itÑë¾c kWitina ni á cageo del ¾acerata, 11 23 febbraio 1878.

Ya gautre te,
azion dieiriááffaneanlis SMitanal nigrso 1878. re1 consigito di Amministrazione

gja ongreg
Il PresidengefGAL1NTO 900 Il Presidente: AGosTING'avv. ¥ALORERA,

1280
12 segretario: L. JAem. NB. Si ricorda la disposizione dell'art. 15 dello statuto. 897•



DÏ RÏŠËARMI E DRPOSITI DI FIRENZE 14 .ottos°"^220NEi rmol
.

tura del 24 mandamento di Roma, ad
Simmon a tutto il 28 febbraio 1878, col confronto di quella il 31 gennaio 1878, Ìstanza del signer Giovanni Castellani,

perito.ragidhi re, 4ciniciliato elettiva-
Al 31 gennaio 1878 Al 28 febbráio 181 mente in via Banchi Veechi, num. 41,

Attivo Passivo **ive Passi tato il signor Luigi avv. e Angelis,
di incommte domicilio e dimora, a mente
don'articolo 141 Codice di procedura

Buoni del Tesoro. . . , , . . ,, , ,, ,, civile, a comparire avanti il R. siggor
ministrazioni Fondi pubblici. . . . . . . . 1,033,991 76 , 934,214 83 ,,

pretore del 2 manûmento di Roma,
Mello Stato Rezidita consoÏidata 3 •

. . . 46,807 88 , 46,998 17 , rn d it d 16Lav teory, n 3 il

Comuni Imprestiti diretti. . . . . . . 16,681,283 68 , 16,ö97,628 90 it are 12 merid 828, PR tvi sentirsi con-

e Provincie Fondi pubblici . . . . . . . . 9,624,286 51 ,, 9,636,861 76 ,,
dannará al pagamento di lire '[59 go-

Imprestiti diretti. . , , , , , 4,114,058 37 ,, 4,123,718 30 ,
vate a aaldo di caorari e spese occorse

CorpimoraÏi Fondipubblici. . . . . . . . !¥,702,43005 ,, 5,618,43813 r lo acatoed f C reD

Imprestiti a privati . . . . . . . . , , . . . 15,000,ßl5 62 15,917,915 77 , agelis, di Artena, redatto dall'attore

contro pegno divalori pubblici . 445,091 02 ,, 44õ,906 3ß ,
per mandato del couveauto, come verrà

gþitóf(per capitali acquigati inediante sconto . . . . 3,282,955 73 ,, 8,öl0,515 73
,

in ti con letete e o i t gá
RR. Prefetture in conto ewzioni . . . . . . . . . - n n n n eseguibile pravvisoriamente nei modi
Cassieri delle Casse affiliate dita classe in'conto corr . 126,155 46 ,, 135,695 43 di legge con la condanhûngliir.teressi

Debitori diversi infruttiferi per vari titoli . . . . , , 841,431 94 ,, 342,132 73 ,,
legali ed,aße spese del giudizio e sue-

Nostra Cassa pel valdre di titoli di créditodepositatida a 16 mr 1878.
* diversi per cauzioni, ecc. . . . . . . . . . 2,472,364 91 2,491,765 91 " L'aaefere del 2° mandsmwato
Masserisie e mobili. . . . . . . . . . . . . . . . 25,948 16 ,, 25,948 16

= Fassensco SAËTINI.

Beni stabili (Acquisti, migliorainepti e nuove costruzioni). Elä,037 60 ,, 385,037 66 ,

Stampati a libretti in essere . . , , . , , , . . . . 11,214 11
,, 11,214 41 » AVVISO

Dempra A tendita di valori pubblici a riporto . . , , . 74,323 89 ,, 60,250 , ,, I sottoseritti Enrico e GiuÈo di Carlo
Bentimmòhiliprov.daespropriaz.acaricodiAostridebitori 4,162 ,, ,, 4,162 dei cuti Galli Tassi, eredi del conte

Depositi infruttiferi vincolati a giustificazioni legali . . , 107,850 72
,, .

27 850 72 Gr a n a a I it I '$Ê
Bigd immdbili in conto di ässegaamenti . . . . . . ,, ,,

19 01 per aggiungwe A1 propfio kofuome
Risparmile depositi versati nella Cassa centrale . . . . ,, 43,956,192 18 ,, 43)(5,19748 quello di Passerini, initä¾futti Coloro

Casse alliliatedt 1• elasseminmonto corrente . . . ,, 2,867,018 37 ,, 2,881,586 50 ene credono di avere interesse ad op-

Risparmi e depositi versati nelle Casse afÍiliate diW classe ,, 6,523,302 39 ,, 0,387,977 05 ornsi a a tetr
ne didctntaa opp i

Dotl infruttifere delle Casse affiliate di 26 classe. . . . ,, 28,043 y ,, 28,013 .,,
a forma dell'art. 122 del R. decreto del

IiäniestÏ¾ assivi, conti'cor enti e cauzioni. . . . . , ,, 015,295 88 ,, 1,40å,667 E6 15 novembre 1865, n. 2602;

Ö6Ú frutfifere delle Casse affiliate di Ú ålasst . . . ,,
45,084 5ß ,, 45,298 59

A di 14 marzo 1878.

Creditori ersi per varii t,itoli infruttiferi . . . . . . ,, 292,166 41 ,, 29ô,71T 01 1294

R p tasga di ricchezza mobile a carico del 40-
o penéiudhti. !

. . . . . . , . . . ,, , ,, ,, DIGIIIARAZIONE D'ASSENZA
Creditori depositi di valori per garanzie e canzioni . ,, 2,472,364 91 ,, 2,491,765 91 1 (16 pubb¾eazione)
Profitti e perdite sui titoli di pubblico credito e altre cause ,, 56,311 59 ,, 99,032 42 Ad instanza di Tinello Lucia inoglie
Pigionali , . . . . . . . . . , , . . , , . . , , ,, 10,097 65 ,, 6,820 99 di Dugbara Antonio, domiciliata a Coc-

sa di. registro e bollo sugl'imprest.iti con pegno . . . ,,
450 15

,,
4ö2 67 conato, ammessa al gratuito patrocinio

bonti attivi . . . . , , . . , . . , , . . . . ,,
Sß3,587 10 ,, 871,521 92 eon veereto 15 novembre 1877, il tri--

Tassa di ricchezza mobile e diverse
. . . . . . . . . 21.596 49 ,, 21,596 49 , bmenale ed'mAs cns pm

Cassa di tanti. . . . . . . . . . . 767,817 88 , 435,546 67 , signor pretore di Cocconato di essa·r

Fondo d rva afetto a spese straordinarie di ammini-
mere sogtmwie inipymazionMulla sus-

Litrani a . . . . . . . . . . . , , . . . . . ,, 235,823 05 ,, 287,161 27 sistenza déf fifti narrati per ottenere

AVAnyt à . . . . . . . . . . . . . . ,, 8,1ßt,035 ,, ,, 3,149,488 25 'Da a mCozca
che en11'epoca in 6ul ebbe princi io

61,007,572 91 61,007,572 91 00,776,566 41 60,775566 di l'assensa, sul fgttp di solii 19 e mpa-
canza di procuratore che là falipie-

R4¾a R oneria della Casy pentrale di Bisp,armi e Depgti- Firenze, li 13 marzo 1078, septi,
isto il Direttore Il Primo Ragioniere Asti, 18 febbraio 1878.

L. STROZZI ALAMANN.I. 1197 .

F. PINUCCI. 1234 POLETTI Svet. SIBRONDO.

AWMISTRAZIONE PRONCfüE DI RORâ

Appalto élla manutensione della strada provinciale Aurelia -

.Tronco II - dal confine circondariale Roma-Civitavecchia alla
Porta Pig gÇjpítsvecchia, per un sysennio dal 1° aprile 1878
al 31 dicembre 1883.

Avvië di vigeaima.
NelPesperimento d'asta tenuto oggi in conformità dell'avviso pubblicato

sottp jg giorno 1 corrente l'appalto di detta manutenzione è stato aggiudi-
cato col riß¾abó di li i20 per ogni canto lire sulPimportare del canone an-
ntio j lik 11,036 27, stabilito nel capitolato, e così per l'annuo canone di

lir 10,252 02.
Dovendo ora a termini di legge fags! lpogo all'esperimento di vigesima sul

prezzo di aggiudicazione si réndé rioto che, dipendentemente dall'avviso di

asta suenunciato, il termine utile a presentare le offerte di ribasso è fis-

Bato alle ore 12 meridiane del giorno 30 del corrente mese.

Le offerte scritte in carta da bollo da lire 1 dovranno essere ptesentate
entro il deþo termine presso le segreteria della Deputanione provineisle uni-
tainente alla seinmä di lire 900, în moneta o biglietti di Banca aventi corso

legale, come canzione provvisoria, e.d al certificato d'idoneità rilasaisto
da un

in ere delPußicio tecnico provinciale di Roma o del Regio Corpo del Genio
ei di data non agteriore di sei mesi a quella del presente avviso, ferme
rest do tâtte Ifältfeadaguigi dell'äyviso d'asta suindicato.

Roma, il 16 marzo 1878.
1HF 11 Be re¢ario generale: A. BOMPIANL

DIREZl0NE DI COMMISSAËíATO MíIAT
della Divisione di Napoli (HP)

Avviso di provvisorio delilveramento.
Per l'articolo 08 del regolamento approveto con R. decrbË 4 settembre 1870

n. 5852,
Si notifica che la provvista di quintali 8000 di frumento mostrale, occorrente

per l'ordinario servizio dei panifici militari dipendenti dalla Divisione di Na-
poli, cui negli avvisi d'4sta del 7 corrente mese, venne oggideliberata ai se-
guenti prezzi:

N. 5 lotti di quintali 800 68duco al presso di lire 29 59 il quintele.
N. 5 letti di quintali 300 eaduno al prezzo di lire 30 27 il quintale.
N. 10 lotti di quintali 300 caduno al prezzo di lire 30 90 il quintale.

Epperciò il pubblico è avvertito che i fatali, ossia tempo utile per presen.
tare offerta di ribasso non minore del ventesimo, saadono alle ere due pome-
ridiane (tempo medio di Roma) del giorna rii sabato 28 volgente mese, spi-
rato qual termine non sarà accettata alcuna offerta.
Chiunque in conseguenza vuol fare tale ribasso del ventesimo, dovrà all'atto

medesimo attuare 11 deposito di lire 600 fissato per cadun lotto e nel modo
prescritto dal succitato avviso d'asta al quale il presente si riferi6ce comple-
tamente per tutti i patti e condizioni in esso espressi.

Napoli, 18 marzo 1878 Poi ã«ttä mirezionó
1291 itaxÒ alissart : ÈAÑTORO.
CAMEllANO NATALE der fe. i ROMA - Tip. EREDI O ,


